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La guerra | Nessuna minaccia allontanerà gli alleati dalla Capitale tedesca | ERRORE DE 


Non sì riesce a capire per quale 
malvagia influenza della costel- 
lazione del leone il mese di luglio 
sia il più pericoloso per la pace 
mondiale. Così fu, nel 1914, quan- 
do la diplomazia austriaca. prepa- 
rava la nota alla Serbia dopo il de 
litto di Sarajevo: così fu nel 1939, 
quando Hitler preparava i piani per 
aggredire la Polonia. 
esto luglio del 1948 sarà ri 
cordato per l’assedio di Berlino. Ci 
troviamo. dinanzi a un nuovovepi: 
sodio, alquanto più pericoloso del 
consueto, nella..ouerra fredda ‘che 
imperversa nel mondo dopo il fal. 
limento della Conferenza di Mo- 
sca del marzo 1947? Oppure questa 
volta si sta per entrare nello stato 
febbrile, nell’anticamera della guer- 
ra. guerreggiata? 

L'opinione generale, e soprattut- 
to l’enorme bisogno di pace dei po- 
poli europei, fanno pendere deci- 
samente per la prima ipotesi. Ma 
a realtà è varia, complessa e pie- 
ma di contraddizioni: i fatti seguo- 
no il loro corso e i popoli europei 
non hanno questa volta l’iniziati. 
va della pace e della guerra. La 
Europa si è divisa in due opposte 
sfere d'influenza: a occidente la 

merica, a oriente la Russia. Dei 
Paesi continentali la sola Francia 
parlecipa ai consessi dei vittoriosi 
ed essa tende disperatamente ‘allo 
«status quo». Teme il comunismo 
e quindi la dilatazione dell’infiuen. 
za sovietica, ma teme anche la ri. 
nascita tedesca. Sopratiutto teme la 
guerra perchè le divisioni anglosas- 
soni tra il Reno e l’Elba non su- 

rano forse la ottava parte delle 
orze sovietiche che premono sul 
vecchio fiume germanico. 

Diversa è la posizione dell’Inghil- 
terra: anch'essa desiderosa di con- 
servare la pace, ma pur sempre fe- 
dele alla sua tradizione di grande 
Potenza mondiale. Essa è costretta 
a serrare i denti e a seguire il pas. 
so gigantesco dei cugini d'America, 
I: Ministro Bevin ha pronunciato 
sulla questione di Berlino, il 30 
giugno ai Comuni, delle gravi pa: 
role che forse sono state poco me- 
ditate in Italia. Egli ha detto che 
una grave situazione poteva matura» 
re a Berlino per iniziativa russa. 
Ed ha aggiunto testualmente: «Se 
una simile situazione dovesse sor- 
gere dovremmo chiedere alla Ca- 
mera di fronteggiarla. Il Gover. 
no di Sua Maestà e i nostri ‘alleati. 
occidentali non hanno altra alter 
nativa tra questa necessità e la re- 
sa. E messuno di noi può accettare 
la resan. 

Sono parole serie che hanno. il 
senso amaro e meditato di quelle 
di Chamberlain nell'agosto del ‘39. 

Ma siamo già a tanto? L'opinio- 
ne comune. l’uomo della strada si 
rifiutato “di tevgedo. Si è tanto| 
parlato di guerra in questi anni, e 
gli alti e baesi della diplomazia 
sono stati eosì bruschi e allarmanti, 
che tutti si sentono come mitrida- 
lizzati rispetto al veleno della guer- 
ra. D'altra parte, mentre a Berli- 
no la csisî è divennta più acuta e. i 
russi continuano a serrare l’assedio 
ner estrometterne gli anglosassoni 
e questi, superate le prime difficol- 
tà, si mostrano sempre più decisi a 
resistere, altrove si può notare qual- 
che segno di distensione. La grifà- 
de marea comunista che sembrava 
dovesse coprire l'Europa occidenta- 
le tra l'estate del 1945 e la fine del 
1946, sembra entrata nella fase de- 
crescente, Il saullismo in Francia e 
le elezioni del 18 aprile in Italia 
hanno dato inizio al nuovo corso 
della eronaca politica. L’inerinatu- 
ra del blocco orientele nei Paesi 
del Danubio appare ancora oggi uno 
straordinario e inatteso fenomeno e 
fa credere a_gravi e sensazionali 
conseguenze. Le elezioni nella Fin- 
andia con la sconfitta del comuni. 
smo confermano il significato ge- 
nerale di tali avvenimenti. Sono es- 
si così gravi per il prestigio di Mo- 
sca da indurre quella diplomazia a 
un atteggiamento di forza nel set- 
tore di Berlino? 

Solo se Mosca ienterà di superare 
gli schemi diplomatici della guer- 
ra fredda per arrivare, in questo 
settore, a un colpo «i forza diretto 
o indiretto la situazione potrebbe 
divenire allarmante. 

UGO D'ANDREA 


IL TESTO DELLA NOTA ALLA RUSSI 


Peso nolo dalle Potenze occidentali 


Le controproposte tedesche per lo Stato ‘occidentale 


LONDRA, 9 — Il testo delle no- 
te occidentali alla Russia sul pro- 
blema tedesco è stato pubblicato 
stasera simultaneamente nelle Ca- 
pitali delle tre Potenze, 

Com'era stato. previsto sulla ba- 
se di indiscrezioni ufficiose del 
Quai d'Orsay e del Foreign Office, 
la Francia, la Granbretagna e gli 
Stati Uniti hanno riaffermato alla 
Russia il loro diritto di permanen- 
za a Berlino ed*hanno, addossato 
ai sovietici la responsdbilità della 
pericolosa situazione internaziona- 
le venutasi a determinare con il 
blocco della Capitale tedesca. Le 
tre Potenze si sono dichiarate di- 
sposte ad intavolare negoziati qua- 
dripartiti per la sistemazione della 
situazione di Berlino, purchè ven- 
gano preventivamente riaperte al 
traffico tutte le vie di comunica 
zione da e per la metropoli tedesca. 

I tre documenti hanno più 0 me- 
ho lo stesso contenuto, seppur e- 
Spresso in tono diverso. La nota 
francese ad esempio si mantiene 
notevolmente più moderata nei 
termini di quanto lo siano le note 
anglosassoni, e ciò ha fatto presu- 
mere a qualche commentatore che 
si sia manifestato un lieve disac- 
cordo nel corso della stesura dei 
protocolli, essendo il Quai d'Orsay 
orientato verso una politica mode 
rata nei coofronti della Russia, 

Il testo della nota britannica, 
che costituisce la via di mezzo tra 
la tendenza ‘«forte» di Washington 
e quella «moderate» di Parigi, ini 
zia. dichiarando che il Governo bri- 
tannico considera <il blocco sovie- 
tico di Berlino una vera violazione 
dei vigenti accordi circa l'ammi- 
nistrazione da parte delle quattro 
Potenze occupanti». 

I diritti che la Grasbretagna ha 
quale Potenza occupante ad acce- 
dere e restare a Berlino — è det- 
to hella nota —. trovano il loro 
fondamento sugli accordi stipula 
“i fra Stati Uniti. Russia, Ffan- 
cia e Inghilterra dopo la sconfitt 
della Germania, 

Questi accordi, sostiene la nota 
britannida, implicavano il libero 
a0cesso a Berlino, diritto che è 
stato. confermato. dal lungo uso 
Che è stato fatto di esso. Del resto 


il diritto di ciibetto a clesso a viBer 


lino è specificatamente menzionato 
in un messaggio inviato dal Pre- 
sidente Truman al Primo Mini- 
stro Stalin il 14 giugno 1945; nel 
quale si accettava di ritirare le 
forze americane entro i limiti del- 
la zona di occupazione a patto che 
i Comandanti ‘militari in loco si 
accordassero in modo soddisfacen- 
te circa il libero accesso a Berli- 
no da parte dellé forze stesse per 
Via ordimaria, ferroviaria ed ae- 
rea. Un analogo scambio di corri- 
spondenza si ebbe fra Stalin è l'al 
‘lora. Primo. Ministro. Churchill, 
Conformemente a questi accordi 
le truppe inglesi che avevano già 
raggiunto una linea ‘compresa fra 
Wislar) Schwerin, Ludwiglust è 
Comitz, furono ritirate entro i li- 
miti della zona inglese di occupa- 
zione, 


«E' chiaro — afferma a questo 
punto il documento — che il Go- 
verso di'Sua Maestà non avrebba 
ritira'o le sue truppe da un vasto 
territoric che è ora occupato dalla 
Unione Sovietica sc avesse avuto 
il minimo dubbio circa il risnetto 
del riconosciuto diritio di “.ero 
accesso al suo settore di occupa- 
ziene a Berlino, Di conseguenza 
Berlino non fa parte della zona di 
occupazione sovie.ica, ma costitui- 
Sce di per sè una zona di occupa- 
zione internazionale, 

«Il Governo brilannico afferma 
quindi in maniera categorica di oc- 
cupare il suo settore di Berlino, 
con facoltà di libero accesso ad es- 


s0 come conseguenza di un fon- 
dato diritto. Perciò esso non sarà 
indotto a rinunciare a tale suo di- 
riîto da alcuna forma di minaccia, 
di pressicne o di altri motivi e spe 
ra che il Governo sovietico. non 
abbia alcun dubbio su questo 
punto», 

Premesso che il Governo inglese 
è disposto a. prender parte a col- 
loqui fra i rappresentanti delle 
quattro Potenze di occupazicne per 
un componimento delle divergen- 
Ze sorte circa l’amminisirazione di 
Berlino, la ‘rota britannica sotto- 
linea però che «tali colloqui . do- 
vranno essere comunque preceduti 
da una completa ripresa delle li- 
nee di comunicazione e del movi- 
mento delle persone e delle merci 
fra ì settori anglo-franco-americani 
di Berlino e le zone occidentali. La 
Granzretagna — prosegue il do- 
cumen'o — condivide con gli Sta- 
ti Uoiti e con la Francia la re- 
sponsabilità — «assunta crigina- 
Tiamente nel luglio del 1945 dietro 
esplicita richiesta sovietica» — di 
provvedere alla vita di 2.400.000 
persone che abitano i settori occi- 
den'ali di Berlino. Fra queste per- 
sone ci sono centinaia di migliaia 
di donne e bambini, la salvezza e 
le condizicni sanitarie dei quali di- 
pendono dalla possibilità di «ade 


guate. e costanti 


nimenti di oggetti indispensabili 
alla conservazione della vita uma- 
na. Le attuali resirizioni — sottoli. 
nea la nota — mettono a repenta-: 
glio i più elementari fra quei di- 
Titti umani che il Governo inglese e 
il Governo sovietico si sono solen- 
nemente impegnati a. proteggere. 

La nota britannica così conclu 
de: «Il Governo di S. M., è pertanfo 
<bbligato ad insistere sul fatto che, 
conformemente ai vigenti accordi, 
sia rida:o nuovamente pieno vigo- 
re alle convenzioni per il movimen- 
to delle merci e delle persone fra 
Berlino e le zone occidentali di oe 
cupazi:ne, Non si può far questio 
me di ritardi nella ripresa di così 
essenziali servizi poichè i. bisogni 
della popolazione civile di Berlino 
sono imperativi». 

La situazione a Berlino continua 
ad essere seria: dopo le restrizioni 
imposke dagli. alleati occidentali 
sul consumo di energia elettrica la 
città vive in uno stato permanente 
di nervosismo e le notizie più con- 
tradditorie e più allarmanti fanno 
facile presa sugii animi eccitati. 


facilitazioni al{controproposte allo schema di trat- 
traffico i viveri, medicinali, rifor-].#4 


per la Germania occidentale 
ite permetterebbero — ove fossero 
accettate dagli alleati — di costi- 
tuire un Governo modellato su quel. 
le degli Stati Uniti. In definitiva la 
grande preoccupazione di questi Mi- 
Nistri si risolve nel declinare ogni 
responsabilità per una, divisione 
della Germania onde non essere 
accusati un giorno dai loro com- 
patrioti. Perciò essi chiedono .che 
nello. Statuto definitivo sia incluso 
un articolo che specifichi che i te- 
deschi «non sono responsabili per 
la (Germania». Preoccupazione inu- 
tile, poichè a quanto sembra dal- 
l'altra parte, ossia nella zona sovie. 
tica, il progetto di uno Stato tede- i 
eco separato sembra ormai vicino, 
E’ di questa sera infatti la noti-; 
zia che i cinque Ministri Presiden. 
ti dei Lander sotto controllo russo | 
tersanno una conferenza «dedicata 
all'esame di urgenti questioni con- 
cernenti l'avvenire politico dela! 
zona»; è probabile che queste «ur-| 
genti questioni» si contrappongano 
in tutto e per tuito a quelle decise 
dai Sei a Londra. E ciò potrebbe 
rappresentare l'applicazione prati 


A Coblenza gi undici Ministri 
Presidenti degli Stati tedeschi occì- 
deniali hanno completato ie loro 


ca delle decisioni concordate a Var- 
savia dai Ministri degli Esteri 
‘orientali, 


LLA POLONIA 


Ispirato direttamente dalia Russia sovietica, l'accecamento scio- 
vinista dei polacchi può nascondere una amara sorpresa: domani 
il comunista tedesco Pieck potrebbe ricalcare le orme di Hitler 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

VARSAVIA, luglio — E' destino 
che i polacchi non vivano che per le 
frontiere. Il loro Paese è piatto co- 
me una tavola; î fiumi, pigri: non 
hanno mai fermato invasori. Le co- 
ste sabbiose si sono aperte come il 
burro ai Vichinghi, ai Re di Svezia, 
4 tutti. I Carpazi selvosi sono una 
barriera soltanto mitica che neppure 
lo «Sturm und Drang» di Goebbels 
ha jatto funzionare con positiva 
vantaggio strategico. 
.. Un viaggio in Polonia rassomiglia 
perciò ad un viaggio nella steppa a- 
mericana: una continua ricerca della 
frontiera. Il male della Polonia è ma- 
le di jrontiera. Per questo, quando 
i mnolaccehi sono giunti alla Slesia 
hanno tirato un sospiro di sollievo, 
ed ora sono ossessionati dalla nuova 
frontiera, dall’Oder, dalla Neisse e 
cercano di trasformarii in confine 
etnico. Cì sono riusciti în gran par- 
te. Dodici milioni di tedeschi hanno 
fatto fagotto e si sono spostati cen- 
tinaia di chilometri ad occidente. 

Si stupiscono i polititi polacchi 
Quando gli fate osservare che questo 
trasjerimento di mandrie umane ri 
corda troppo da vicino gli esodi for. 


i sati e gli scambi di popolazione di 


marca nazista. La risposta normale 
è che quei tedeschi se ne sono an- 
dati. volontariamente. La popolazio! 
ne accetta in pieno la versione ufi- 
ciale, che è molto meno innocente dì 
quello che pare a prima vista. Se 
i tedeschi sono partiti di propria vo- 
lontà, non si possono considerare «di- 
splaced persons» e quindi a loro van- 
taggio non possono essere invocate le 
provvidenze e le regole internazio 


nali previste dallo Statuto delle Na- 
zioni Unite. Nè risarcimenti di danni, 
mè assistenza, collettiva, nè misure 
per il loro impianto di massa in 
terre opportunamente scelte. La ri. 
sposta della Polonia al problema dei 
dodici milioni di'tedeschi emigrati 
è una sola: s’arrangino. E’ una ri- 
sposta comprensibile in chi ha tan- 
to sofferto per una guerra chè è pas- 
sata e ripassata sul suo corpo vivo: 
Non è una risposta, come si usa dir 
oggi. da europei. I polacchi semina- 
no odio e si fanno ingiusti contro 
degli ingiusti, sia pure. 

La misura della loro ossessione 
confinatia e dell’alterazione del sen- 
so politico e morale che essa compor- 
ta viene data dalla. recente vicenda 
che ha visto coinvolta la suprema 
gerarchia della Chiesa cattolica  vo- 
lacca 


Avendo ravvisato nella lettera del 
Pontefice all'episcopato tedesco un 
appoggio alle rivendicazioni tedesche 
sui territori occupati dalla Polonia, 
tutto il Paese, letteralmente tutto, 
è insorto contro la Chiesa ed il suo 
Capo. Da ogni città sono partite pro- 
teste, mozioni, lettere concitate, vo- 
t1 e deprecazioni, di circoli religiosi, 
di. università, di scuole, di congrega- 
zioni, di partiti, di scrittori, intel 
lettuali e minuto popolo chiedendo 
ritrattazione della lettera «offensiva», 
«filotedesca», «filonazista», «minac- 
ciosa per l'integrità della Nazione 
polacca». Il partito comunista sof- 
fiava sul fuoco, atteggiandosi a pa- 
ladino dell'indipendenza nazionale 
insidiata da Roma in combutta con 
l'imperialismo filonazista degli occi- 


KOSANOVIC 


le. pressioni esercitate 


WASHINGTON, 9 — L’Amba- 
sciatore jugoslavo a Washington, 
Sava Kxsanovic, è stato ricevuto 
s.asera dal Sottesegretario di Sta- 
to Lovett. E' questo il primo con- 
tatto tra i due diplomatici, da 
molti mesi a questa parte, Kosano- 
vic era accompagnato dal Sotikse- 
gretario. alle Finanze Blagcevic, 
| giunto ieri dalla Jugoslavia. 

Un portavoce dell'Ambasciata 
jugoslava ha dichiarato che la vi-' 
sita dell'Ambastiatote st riferisce 
«ad una questitn: ordinaria concer- 
ente l'oro jugoslavo negli Stati 
Uniti» e che il colloquio «avrà lo 
scopo di portare i negoziati in una. 
fase più avanzata». Interrogato se 
l’Ambasceiatore ap;yfittera della 
sua visita a Lovet. per uno scam: 
bio generale di vedute, il portavo- 
ca ha detto: «Si tratta di mere cori- 
getture», Egli però ha ammesso che 
Kosanovic nen ha visto Love t da 
molti mesi. Il pertavoce ha preci 
sato inoltre che le istruzioni di 
chicdere un collequio con Lovett 
sono pervenute durante la notte e 
che Kosanovie ha chies o l’appun- 
tament: con il Sottosegretario di 
Stato questa mattina di buon'ora, 

Si apprende stasera da Budapest 
che. l'Ambasciatore jugoslavo ha 
presentato al Governo, ungherese 
una formal: nota di pm.testa per 
le recenti pressioni esercitate da 
varte ungherese sulle minoranze 
Jjugoslave perchè sì pronunciassero 
sfavorevolmenie al r:gime del Ma- 
resciallo Tito. 1 

Il Govermo di Budapest non ha 
ancora risposto alla nota nè essa 
viene in alcun modo commentata. 
Secondo informazicni attendibili i 
due dirigenti dell’Associazione de- 
mocratica d:gli ‘jugoslavi in Un 
gheria arrestati megli scorsi giorni 
dalla Polizia di Budapest sno sta- 
ti rilasciati oggi. Io 

Tirana ha oggi respinto le note 
di protesta inviate dalla Jugoslavia, 
nella settimana scorsa con urna 
lunga comunicazione in cui, dopo 
aver posto in rilievo la mtsizione 


Manifestazione a Roma 
contro il Piano Fanfani 


PERICOLO DI UNO SCIOPERO: FERROVIARIO 


ROMA, 9 — Il Piano Fanfani 
continua ad essere ‘ai centro della 
attenzione politica sindacale. La 
direzione dei gruppo parlamentare 
repubblicano io ha oggi preso in 
esame. «Se e come il progetto ‘in 
drà in porto, come esso powrà venir 
modificato, non interessa — ha di- 
‘ihiarato all'«Ansa» un Vicepiesi 
dente del Consig.io — l’importan- 
te è che uscendo dalla nebulosa dei 
propositi e delle intenzioni, si di- 
mostri al Paese che qualcosa di 
‘preciso, su, questioni precise con 
progetti precisi il Governo comun 
cia a fare. 7 

«Se l'atteggiamento della C.G.LlL. 
<— ha aggiunto il Vicepresidente — 
è una battuta d'arresto per il sol- 
lecito varo del progetto Fanfani, 
non è\ca escludere che dopo un 
più maturo esame ed opportune 
modifiche, si possa reincamminarlo 
soliecitamente sulla via dell'aitua- 
zione dopo, beninteso,. l'esame e 
liapprovazione del Parlamento», 

Oggi intanto un migliaio di Ja- 
voratori romani ha protestato di- 
zitalla Came.a del lavoro con 
tro Piano e soprattuito contro 
l'uso ‘che esso intende fare della 
tredicesima mensilità. Negli. am- 
bienti sindacali non si nasconde un 
certo disappunto per il fatto che 
le categorie operaie siano staie te- 
mute all'oscuro a proposito di un 
provvedimento che intacca un fatt-| 
to contrattuale ‘di grande impor: 
tanza, otienuto dopo tanti sforzi, | 
e cioè la tredicesima mensilità. 
D'altra parte, però, c'è nells sfore 


direttive della C.G.I.L. il delibera- 
to proposito di non permettere al 
Governo di iniziare îa sua opera 
& favore dei disoccupati. 

A seguito dello scambio di let- 


tere tra la G.C.L.L, e la Confindu- 


tria per l’inizio di trattative sul: 


Mudo di avviar. a soluzione il gra- 
ve problema della disoccupazione 
e porre termine alle agitazioni in 
corso, la Confederazione del lavo- 
ro ha proposto che i rappresentan- 
ti dei due organismi sì riuniscano 
martedì prossimo per chiarire i ri- 
spettivi punui di vista, 

Tra ‘e agitazioni che vengono 
giornalmente segnalate, di partico- 
lare gravità appare oggi quella che 
si sta delineando nella categoria 
dei ferrovieri. Una rappresentanza 
di essi è stata ricevuta da, Mini 
stro Corbellini, il quale compie ogni 
sforzo perchè non si giunga a qual 
che gesto avventato che pregiudi- 
chi l'andamento ormai normalizza- 
to delle Ferrovie. I. Ministro di 
fronte alle richieste della categoria 
sì è dichiarato disposto a riesami- 
nare le tabelle delle paghe, insieme 
alla rappresentanza del sindacato, 
ma non ha voluto concedere l’ac- 
conto richiesto sugli aumenti di sti- 
pendio previsti, 

nate pro CORSI) 


Monisomery a Parigi 


PARIGI, 9 Il Maresciallo 
Montgomery ha avuto nella, Capi- 
‘ale francese un lungo colloquio 


{el Primo Ministro Schuman. 


Ad una colazione offertagli dal- 
Associazione franco-britannica ‘di 
“arigi, Montgomery ha dichiarato: 
«Soltanto un aggressore molto te- 
merario potrà sfidare la forza dei 
nostri due Paesi associa i con quel- 
le delle altre Nazioni dell’Unione 
occidentaie evrorea e sostenute da- 
gli Stati Unit 


Pertidia 
di suocero 


Per costringere fidanzato della 
figlia ad iniziare finalmente le pra- 
tiche per il matrimonio, un avyo- 
cato milanese, Andrea B., ha fatto 
fotografare ed autenticare una 
dedica amorosa scolpita dai due 
giovani nell'interno di una cappel- 
letta in montagna. La foto è stata 
presentata al tribunale di Milano 
insieme ad altre d: cuori intrec- 
ciati con le iniziali dei due incauti 
giovani, come prova dell'avvenuta 
e finora non mantenuta promessa 
di nozze. 


TURISTI DALLA SVIZZERA 
L'abolizione del visto di entrata in 
Italia per i turisti provenienti dal. 
la Svizzera ha già dato i primi 
notevoli risultati, Im questi ultimi 
15 giorni circa. 2 mila turisti han- 
no usufruito di tali disposizioni 
per le vacanze sulle spiagge ita- 
liane. 


5 DISINTERESSE PER DISNEY 

Sei piccoli elefanti di un circo di 
Copenhagen hanno assistito ieri ad 
una rappresentazione di «Dumbo», 
di Walt Disney, una storia di un 
piccolo elefante. Lopo una mezz'ora, 
da segni indubbi si è compreso che 
i pachidermi preferivano , passege 
giare all'aria aporia: e sono stati 
fatti uscire, 


SANGUE CALLIENTE 


Una grande agitazione sì è diffusa 
nel pomeriggio di ieri a Bogotà in 
seguito a notizie dì fonte control 
labile secondo le quali la guerra era 
scoppiata in Europa. Le redazioni 
dei giornali e delle agenzie di in. 
formazioni sono state tempestate di 
telefonate. 


CANONI R.A.I. 

Il Comitato interministeriale dei 
prezzi in base ad un'analoga ri- 
chiesta della R.:A.I. ha confermato 
nella misura in vigore l'ammonta» 
re del canone di abbonamento al- 
le radioaudizioni. 


Q SISTEMI 


La polizia di Nuova Delhi ha de. 
ciso di forare le gomme delle bici- 
clette di quei ciclisti che percorro. 
no in senso inverso le strade a di- 
rezione unica. 


le) 


per lo sblocco de 


Protesta del Governo di Belgrado a Budapest ner: 


il’ oro 


sulle minoranze slave 


precaria in cui si è messa la Ju- 
goslavia nei confronti del Comin- 
form, dichiara che qualsiasi dis 
senso tra le due Nazioni potrebbe 
servire esclusivamente agli inte 
ressi dei nemici comuni e che per- 
«anto il Governo albanes: deve con- 
siderare inf:ndate tutte le insinua- 
zioni offensive contenute nelle note 
jugoslave, 

L'Agenzia jugoslava «Tanjug» ha 
diramato stasera a. Londra la no- 
tizianche.fra Iroseyae.4a Griica;suh. 
la linea Belgrado-Skoplje un treno 
Viaggiutcri si è scontrato lunedì 
sera cin. un ireno ma:ci, Nel disa- 
stro sono morte venti persone ed 
undici sono rimaste gravemente 
fevite. Notizie pervenute più tardi 
da Belgrado precisano che fra i 
morti, nel disastro ferroviario fi- 
gurano alcuni funzionari jugtslavi 
che tornavano in patria dopo es- 
ser stavi espulsi dall’Albania in se- 
guito al noto attrito avvinuto tra i 
due Stati. Lo scontro è avvenuto 
precisamente a circa 80 miglia dal 
confine albanese, Le aub:rilà jugo- 
slave nen ritengono che vi siano 
stati atti di sabotaggio che abbia- 
na provocato il disastro. 


ANCORA VICINI, :N JUGOSLAVIA, 
DEL DITTATORE RIBELLE. ECCO, 
MANIFESTANO IN FAVORE DEL L 


GIORNI SI SUSSEGUONO IN TUTTO 


I RITRATTI DI STALIN E DI TITO, ANCHE DOPO LA SCOMUNICA 
NELLA FOTOGRAFIA, GLI OPERAI DELLA «NUOVA BELGRADO» CHE 


ORO MARESCIALLO DURANTE UNO. DEI COMIZI CHE IN QUESTI 
IL PAESE CON RITMO ED «ENTUSIASMO» SEMPRE PIU’ INTENSI 


ROMA, 9 — Due .sedute anche 
oggi a Montecitorio per comples- 
sive sei ore e mezza. Il disegno di 
legge che proroga, d'un anno i con- 
tratti di mezzadria, colonia parzia- 
ria e compartecipazione è stato de- 
finitivamente approvato, ed ora ri- 


minato da quel consesso, 

. (L'on. CAV. , comunista, ha 
presentato un ordine del giorno che 
auspica un provvedimento di am- 
n'stia e indulto a favore di quei 
lavoratori dell'agricoltura che sono 
stati condannati o sono imputati 
per fatti commessi în occasione di 
agitazioni agricole; sottolineando 
che il provvedimento gioverebbe al- 
la pace sociale. Tutti hanno ap- 
provato a uesta proposta. L'on. 
BETTIOL, democristiano, ha te- 
nuto tuttavia a rilevare che l’uso 
di. violenze nelle agitazioni agrico- 
le è un reato che lo Stato non può 
tollerare. «La democrazia ha gli 
strumenti adatti per. risolvere ‘le 
contese sociali; tutti gli altrì stru- 
menti sono illegali». 

Il Ministro dell'Agricoltura on, 
SEGNI ha detto poi di essere l'eto 
d. un simile provvedimento, Il Go- 
verno infatti aveva già informato 
esponenti della Federterra della 
sua decisione di proporre un atto 
d: clemenza che dovrà essere de- 
ciso dal Parlamento. 

Nel pomeriggio la Camera ha pro- 
seguito invece il dibattito sulla ra- 
tifica dell'accordo di cooperazione 
economica fra l’Italia e gli Stati 
Uniti. L'on. NENNI ha sostenuto 
che è un'illusione credere che l’ac- 
cordo sia bilaterale. Esso è soltan- 
to una imposizione degli Stati U- 
riti da accettare o da respingere 
in blocco. Naturalmente iîenni l'ha 
respinto come un amaro calice. 
«Nell’accordo -- ha proseguito 
vi sono clausole umilianiti per l'Ita- 
lia, che sta diventando in questo 
momenio una filiale degli Stati U- 
riti», Facendo poi delle terribili pro- 
fezie, Nenni ha affermato che la 
politica filo-americana del Governo 
De Gasperi è una follia. Non ci si 
dovrebbe mettere contro la Rus- 
sia, perchè le nostre frontiere sono 
indifese. A questo punto l’on. BET- 
TIOL, che è goriziano, gii ha ari- 
dato: «Per colpa vostra!». Ma Nen- 
nì non ha raccolto l’interruzione ed 
Ha proseguito dicendo che gli ita- 
liani saranno le vittime di questa 
politica, 

Qualche commento ironico ‘egli 
ha poi suscitato quando ha detto 


messo al Senato per essere esa-! 


ca, Una voce ha gridato: «Con glil 
scioperi po.itici!» ed un'altra ha ri-| 
battuio: «Con il nostro lavoro!». La 
prima voce ha replicato: «E chi ci 
dava le materie prime?», ma non 
ha avuto risposta. 

Nenni ha conciuso infine affer- 
mando che se il Governo continue- 
rà così, l’Italia potrà trasformarsi | 
ib un campo di battaglia. 

Anche l’on. GIOLITTI, comuni | 
sta, nipote del Giolitti famoso, si 
jè dichiarato contrario alla ratifica. 
Mentre parlava qualcuno ha detto: 
«Se ti sentisse tuo nonno chi sa co- 
sa direbbe», La critica di questo 
Geputalo è stata sviluppata dal 
punto di vista tecnico, sostenendo 
che il piano non è favorevole al- 
l’Italia perchè si riferisce in par- 
ticolare alla produzione industria- 
lc anzichè a quella agricola, Hg 
poi ripetuto che il piano è uno 
strumento del capitalismo ameri- 
cano e che nuoce alia nostra vita 
commerciale perchè ci impedisce 
di commerciare con l'Oriente dove 
si trovano i nostri migliori mercaii, 

L'on. ADONNINO, democristia- 
no, esperto in materia economica, 
ba confutato le critiche mosse al 
piano di essere un cavallo di Troia 
nel seno dell'Europa. Se l'America 
avesse voluto assoggettare l’Euro- 
pa non avrebbe mirato a farne un 
blocco autosufficiente. All’America 
interessa soltanto che l'Europa non 
diventi, impoverendosi sempre più, 
Îl focolaio di una nuova guerra, Nel 
piano c'è quindi il suo tornaconto 
e c'è anche il nostro, Esaminando 
le varie clausole. dell'accordo, l’ora- 
tore ha dimostrato i molti vantag- 
gi che ne vengono ed infine ha 
trattato il tema dell’utilizzazione 
RE 4GR20 e produttiva del fondo 
ire, 

Il Consiglio dei Ministri è torna- 
to a riunirsi stamane al Viminale 
sotto la presidenza dell'on, De Ga. 
Speri, per trattare argomenti di 
‘ordinaria amministrazione. Tra 
questi figurano tre disegni di legge 
Per la concessione di contributi da 
parte.dello Stato di lire 300 milio- 
ni al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, di lire 30 milioni per la ri 
costituzione delle aziende agricole 
danneggiate nelle recenti alluvio- 
ni, ed infine di l're 10 milioni al 
Comitato nazionale pro vittime po- 
litiche, 

Successivamente il Consiglio ha 
esaminato l'andamento dei lavori} 
parlamentari. Il Ministro Tremel 


che anche senza il piano Marshatl|loni ha: quindi informato i memb: i 
il popolo'italiano sarebbe stato ca-|del Governo sui lavori svolti ieri 


pace dj superare la crisi economi-1dal Sottocomitato per ERP, Per 


Rovina e salvezza d’Italia 
gli accordi bilaterali dell’ F. P.. PD. 


Discorsi pro e contro a Monfeciforio - Le ferribili proîezie di Nenni 
La proroga della fregua mezzadrile approvafa dalla Camera 


quanto riguarda il Fondo:lire, il 
Ainistro ba dichiarato che ciascun 
prelevamento su tale fondo sarà 
effettuato di volta in volta median- 
te decreto legge. In tal modo il 
Pariamento potrà avere il comple- 
to controllo sull’imp.ego dei fondi. 

Il Comitato int ministeriale dei 
prezzi ha proceduto oggi all’ade- 


jguamento del prezzo del carbon fos- 


sile estero, fissandolo in lire 10,800 
la tonnellata. Di conseguenza ver- 
ranno pure rivedute le tariffe di 
vendita del gas. 


Br ni ica se 


OCCUPAZIONE PACIFICA 


della Breda a Milano 


MILANO, 9 — Oggi gli stabili. 
menti della Breda sono stati occu- 
pati dai dipend.nti delle officine 
di Sesto San Giovanni, dove lavo- 
rano 15 mila operai. L'origine della 
occupazione proviene da discor- 
danze di vedute tra la direzione e 
la commissione. interna; ia dire- 
zione, in seguito alla remora delle 
ordinazioni, intende licenziare 2 
mila dipendenti; la commissione 
interna propone che alla Breda 
avvenga una specie di svecchia- 
mento, cioè la messa in posizione 
di quiescenza di 7-800 anziani. 


L'occupazione di questa mattina, 
è stata comunque pacifica, senza 
incidenti; ha assistito, a rispettosa 
distanza, la Polizia. Alle 18 di que- 
sta sera i rappresentanti deglj oc- 
cupanti hanno fatto sapere alla 
Direzione che, essendo l’attività 
dell'azienda piuttosto ridotta, il 
sabato e la domenica, era stato de- 
ciso di sospendere l'occupazione, 
salvo a riprenderla lunedì prossi- 
mo. Una sorta di tregua festiva. 

In seguito all'aggressione gell’in- 
dustriale Carlo Bezzi, ci 


circondato 
ieri sera in corso di Porta Vittoria, 
e gravemente ferito da una quin- 
dicina di persone, la Polizia ha 
fermato tutti i componenti della 
commissione jnterna del suo stabi 
limento, ritenendo che fossero gli 
Stessi cperai i mandanti dell'aggris- 
s'one. L'operazione della Polizia ha 
però suscitato il malumore delle 
maestranze al punto che questa se- 
Ta, non avendo ottenuta la libera- 
zione dei fermati, hanno tentato di 
occupare lo stabilimento di Lam- 
brate. Ma ingenti forze erano a 
presidiare Ja fabbrica e il tentati 
vo è stato prontamente reso vano. 
Sono stati operati 40 fermi tra co- 
loro. che apparivano tra i più vio- 
lenti e obbligavano anche i riotto- 
si ad attuare il gesto di forza, 


GUERRA ORMAI APERTA 
in seno al P.C. a Trieste 


La frattura in atto nel campo 
comunista a Trieste presenta a- 
spetti paradossali. Ieri l’esponen- 
ts. della minoranza nell'esecutivo 
del partito (che si erà dichiarato 
pro Tito), lo sloveno Babic, segre- 
sario generale del partito, ha pub- 
blicato nel «Lavorat: re» l'avviso 
di convocazione del Comitato cen- 
trale il quale d:vrà decidere la 
convecazione o meno del congresso 
s'raordinario in cui.la risoluzione 
dello stesso esecutivo dovrà essere 
discussa od arpicvata < meno. A 
fianco della stessa pubblicazione, a 
Lerma di due esporenti della mag- 
gioranza dell’esecutivo (ch: si era 
pronunciata pro Cominform) è 
pubblicato un altro avviso con la 
esortazione ai membri del Ckmita- 
fn centrale a non raccogliere l'in- 
vito del Babic, e si annuncia che 
l’esecu‘ivo si sarebbe radunato in 
serata, per destinare in merito. 

Sempre nello stesso numero, il 
«Lavcratore», si scaglia aspramente 
contro la mincranza del Comita 
to esecutivo e scrive che ritiene 
suo dovere richiamar: l'attenzione 
di tuti i compagni sulla attività 
deleteria che il grupno di minoran- 
za conduce a base di calunnie, di 
campagne scavdalistiche e di ma- 
novre ‘intimidatorie. Particolarmen- 
ts vivace è la ritersione dell’aff.r- 
mazirre fatta dalla mincranza se 
condo la quale i comunisti sono ri- 
masti senza le masse e le, masse 
senza partito. di n 

Secondo informazioni pervenu'e 
ieri si sar.bbe svolta alla Casa del 
Ponolo di Cancdistria rella zena 
«B» del Territrrio Libero, una riu- 
nione di esnone»ti e dirigenti co- 
munisti, La riunione al quale sa- 
rebbero intervenuti pure dirigenti] 
comunisti giunti da Tricst., si sa- 
rebbe protrat'a sino alle prime ore 
di stamane, 

Durante la seduta sarebbe stata 
discussa la situazione del partito 
comunista del Temitorio Libero, 
La discussioni sarebber- stat. al- 
anan'o vivaci e non avrebbero por- 
fato ad alcuna conclusione, 

e 


Trattative con la Russia 
L'oggetto della missione 


alfidata a La Malta 


ROMA, 9 — A proposito della 
missione dell'on. Ugo La Malfa che 
prossimamente si recherà a Mo- 
sca, a Palazzo Chigi si precisa que- 
sta sera che essa partirà verso la 
fine del mese e negozierà un ac- 
cordo commerciale con la Russi 
nonchè il rinnovo dell'accordo di 
commercio, amicizia è navigazione 
in sostituzione dell'altro accordo 
similare stipulato nel 1924 e deca- 
duto in seguito allo stato di guerra.! 
Il secondo accordo prevede alcune! 
regolamentazioni per ciascuno dei 
due Paesi e questioni di carattere 
tecnico nei trasporti. e per l'uso 
dei porti. 


| Razionalisti e cioè nazisti. 


dentali. Quando il Primate polacco, 
Cardinaie Hiond, intervenne în dije- 
sa del Pontefice. fu. coperto de un 
cumulo di contumelie mai sentite e 
di lui fu detto che veniva ‘in mezzo 
ai popolo per contestargli il diritto, 
ormai sanzionato di fronte alla sto- 
ria, di tener ferme le sue frontiere 
vccidentali, 

L’Oriente era dimenticato, ma per 
l'Occidente si insultava anche l'Al- 
ma Mater romana. Dall'Università di 
Cracovia, il saneta sanctorum della 
Nazione, è venuta una protesta che 
1 giornali si sono affrettati a defini- 
re «storica». Tutti i professori ed î 
decani delle facoltà, professandosi 
«fedeli figli Gi Santa Romana Chie- 
su», urlavano al sdcrilegio e chiede. 
vano che il Pontefice si sconfessasse. 
Quando paria Cracovia, in Polonia, 
st stonrono il capo. 

Il Cardinale Sapieha si commosse. 
Da Roma venne una richiesta urgen- 
te di chiarimenti. Sapieha andrà a 
Roma a riferire. 

E dopo Rome è venuta l'America. 
Hanno sconerto i polacchi, che gli 
americani hanno scoperto alla ira 
volta i «vollsdeutsche» e con racca- 
priecio si sono decorti che questi a 
vamposti del germanesimo nel cuore 
del mondo sl della Polonia, dei 
Paesi balti dei Balcani, integrano 
perfettamente, come sì dice în lini- 
guaggio curialesco, gli estremi dello 
status di «displaced persons». Come 
tali gli americani si sono presi cura 
di loro .e per prima cosa hanno deciso 
di furne venire centomila negli Stati 
Uniti. Per combinazione, quella com 
binazione che vuole nazionaliste le 
popolazioni delle zone confinarie ed 
isolate în un mare etnico estraneo, 
i «vollkisdeutsche» sono stati ferventi 
Questo è 


un fatto. 

I polacchi — dando ragione a tut. 
to quanto racconta Elia Enrenburg 
— hanno urlato come belve ferite 
che gli americani proteggono i na- 
zisti. se li tengono in caldo per la 
prossima guerra e nutrono propositi 
orrendî verso la Polonia. Le proteste 
formali hanno seguito da vicino il 
fracasso della propaganda. L'azione 
del Governo si è mossa in due dire 
zioni. Da un lato ha investito il pro- 
getto di «stabilimento» dei tedeschi 
emigrati dalle zone orientali germa- 
niche nelle zone di occupazione oc- 
cidentali. \ 

All'unisono con la Cecoslovacchia, 
che vede dappertutto rinascite di 
Henlein ed ha risolto.con metodo 
estremamente sbrigativo il problema 
sudetico, i dirigenti polacchi hanno 
denunciato la costituzione in Bavie- 
ta, nel Braunschweig, nella Westia- 
lia, di o?ganizzazioni irredentisticha 
di cui farebbero parte gli immanca» 
Dili SS. Il programma di tali organiz 


|2uzioni-sì ridurrebbe ad una sola pa 


Tola; «Aînsehlriss». Aborrita  perola 
che, significa il ritorno del mal di 
Jrontiera, 

Gli americani e gli inglesi hanno 
risposto a queste accuse affermanda 
che la Taccolta e l'assistenza dei 
«landesftiichtlings» come gli chiama» 
no i polacchi, è un dovere di umani. 
tà al quale le Potenze occupanti non 
possono sottrarsi. La Polonia ha re- 
plicato — è di ieri una nota di que» 
sto tenore all'Amministrazione mili- 
tare degli Stati Uniti a Berlino — 
che «la questione dei profughi non è 
un problema di interesse europeo e 
mondiale», volendo dire con questo 
che la cosa dovrebbe essere «buttata 
in politica» per mezzo del frasario 
tolto a prestito dal processo di No- 
rimberga 

Da un altro lato î dirigenti polac- 
chi si sono preoccupati di battere in 
breccia il progetto migratorio degli 
americani, ma finora non hanno po- 
tuto che affastellare una serie di ac- 
cuse che insistono con preoccupante 
monotonia sulla tesì dell'equazione 
«tedesco-nazista», che è una posizio- 
ne ‘antieuropea e cioè comunista. 

Del resto l’accecamento sciovinasta 
dei polacchi si rivela per molti altri 
aspetti ispirato difettamente dalla 
Russia sovietica. Questa ha interesse 
a che i polacchi si polarizzino esclu= 
sivamente. sul problema delle frontie- 
re occidentali. Perchè vi è anche una 
Linea Curzon di fattura russa che 
lede le tradizionali aspirazioni del 
nazionalismo polacco. E. per questa 
unilateralità, che spinge î polacchi 
sempre più a fondo nell’abbraccio 
mortale del comunismo, anche i loro 
più giustificati risentimenti sì vela 
no di qualcosa di malsano. I loro 
rapporti con i comunisti tedeschi, 
ad esempio, lo rivelano in modo e- 
loquente. Domani per î polacchi 
Piesk potrebbe valere quanto un 
nuovo Hitler. I polacchi sono wvalo- 
rosi ma i tedeschi militarmente ren- 
dono di più, Questo rientra in ma- 
niera. decisiva nei calcoli della Rus. 
sta, che potrebbe pagare l'intervento 
tedesco con le frontiere per cui og- 
gi la Polonia inveisce contro il Va- 
ticano. È 

I polacchi, con tutte le attenuanti, 
stanno facendo un cattivo affare. Do- 
vrebbero aver capito che la partita 
non è stata ancora giocata intera e 
che è vano-affermare, mentre. tutto 
è in momimento. «Dio ce li ha dati, 
guai a chi lì tocca». Tanto più vano 
quando nl posto di Dio occorre met- 


Stalin 
In JAN BAUMANN 
dell’«Asfra» 


I processo. Kappler 


LA SENTENZA PREVISTA 


per la prossima settimana 


ROMA, 9 — Nel pomeriggio di 
oggi sono cominciate al processo 


Rapper le arringhe della difesa, 
Ha preso per primo la parola l'avv. 
Rinaldo Taddei, difensore del car 
pitano Clemens e del maresciallo 
Quapp, per i quali u P. M, nella 
sua requisitoria ha chiesto il rico- 
noscimento di non punibilità per 
essersi gli imputati trovati ad agi- 
re in stato di necessità. 

Il. difensore ha esordito affer- 
mando che se si intendesse fare 
giuslizia sommaria, basterebbe far 
ritirare dall'aula la forza pubblica 
e lasciare Kappler e compagni nel. 
le'mani della folla. Ma il tribuna- 
le che deve rilasciare una senten- 
za, non può che applicare la legge. 
Così facendo, il suo compito, per 
guanto riguarda il capitano Cls- 
mens e il maresciallo Quapp, non 
muò consistere che nel dichiarare 
î due imputati esenti da pena per 
essersi trovati nello stato di ne- 
cessità previs.o dalla legge. 

Le artinghe saranno riprese lu 
nsdì. La sentenza potrà aversi gio- 
© "*wedì o venerdì, 
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BIORNALE DI TRIESTE 


APERTO DISSIDIO TRA LA ZONA E IL COMUNE 


sulle modifiche strutturali deli’I. A.C.P 


IL G:M.A. TRASFERISCE ALL'ISTITUTO LA PROPRIETA’ DELLE 


CASE COMUNALI 


Riprendendo, sotto la presiden- 
‘ing. Gandusio, i lavori fn- 
i il giorno precedante, il 
iglio ‘di Zona, oltre ad occu- 
Parsi di alcuni certificati di buona 
condotta (che la correttezza ci vie 
ta di menzionare, limitandosi per 
lò più la buona condotta degli ine 
teressati ad un pio desiderio) ha 


trattato ieri mattina alcuni argo-| 


memti 
Na 
Anzitutto, in relazione ad us in 
tervento del dott, Piricherle, che 
si era pronunciato contro l'arre 
sto dei 17 esponenti dei S, U., de- 
finendolo lesivo delia libertà sim- 
dacale, il cons. Mislej ha rimesso 
@ fuoco jì problerta del Cantiete 
di San Marco, affermando che il 
varo attentato alla libertà sinda- 
vale deve ricercarsi nell'invasione 
della sede camerale, nella barba- 
re aggressione perpetrata contro 
tn rappresentante sindacale, tra- 
seinato sulla strada e percosso e 
calpestato a sangue. E’ ovvio per- 
tanto — ariche se, come ha obbiet. 
tato il cons, Pincherle, le imputa- 
zioni a carico dei 17 non rispec- 
chiano direttamente la fattispecie 
— che tutti i responsabili devono 


di 


pagare, anche i mandanti degli 
aggressori, cile per anni hanno 
sviluppato una campagna d'odio 
affatto estranea all’atti sinda- 


cale. 

Successivamente il Consiglio ha 
deliberato, su proposta del dott. 
Pincherle, di insistere ancora una 
volta per la concessione dell'amni. 
stie, ai detenuti della nostra Zona, 
mentre il dott. Buda ha caldeggia- 
to l'estensione delle disposizioni 
nazionali in materia di imposte di 
R..M., ed il cons, Suban ha auspi- 
cato una migliore confezione dei 
pasti per i malatti di tbc, ricove- 
rafî negli Istituti ospedalieri. 

Ma l'argomento centrale della 
riunionie è risultato il dissidio re- 
centemente acuitosi tra presiden- 
ra dell'Istituto Autonomo Case Po- 
polari ed il Cormme di Trieste. Il 
Vitepresidente di Zona, prof. 
Schiffer, che è anche vicepresidente 
dell'Istituto, ne ha tracciata per 
sornmi capi la storia, dalla fonda- 
zione, avvenuta 50 anni or sono 
pe iniziativa di Felice Venezian, 
alla vita grama degli ultimi anni, 
appesantita da unia gravissima cri- 
sì finanziaria, impossibilitato ad 
accendere mutui privati per co- 
struire nuovi edifici popolari, in 
considerazione del livello proibiti 
vo che in tali condizioni avrebbe 
ro raggiunto i fitti, YLA.C.P, si 
trovò. nella necessità di dover di- 
pendere dal finanziamento gover- 
nativo, Ora l'atteggiamento nega- 
tivo del G.M.A., specie nei primi 
iempi; preciuse all’LA,C.P. l'unica 
possibilità — agganciata a nuove 
costruzioni — di sanare il vistoso 
deficit di 41 milioni annui, cui de- 
vono àaggiungersi le spese di ma- 
mutenziose, valutabili in un'altra 
cinquantina di milioni. In segui- 
to le Autorità militari assegnara- 
nò, amiche allI.A,C.P. 220 milioni 
per eostruire le case di Via Tarti= 
hi, a 660 milioni per l'edificazione 
di tiuove ‘case ‘popolari nel terri. 
torio della Provincia, ma nello 
stesso periodo di tempo il Comune 
usufruì di i miliardo 6 49 milioni 
per la realizzazione dei suoi pro- 
zetti ìn atto di edilizia popolare. 

Probabilmente — ha dichiarato 
Îl prof, Schiffrer — le continue ri- 
chieste di finanziamento de parte 
del presidente dell'Istituto, ing. 
‘Antonio Machlich, oltte alla se- 
gnalazione che del Consiglio di 
Amministrazione facevano parte 
du@ consiglieri comunali, ambe- 
due appartenenti alla concorrente 
Commissione edilizia comunale, 
hanno indotto il G.M.A, a. modi. 
ficare la struttura del Consiglio 
d’Amministrazione, Della cosa, co- 
me ha ribadito il prof, Collotti, 
non sarebbe. che da commpiacersi, 
în quanto la recente disposizione 
del G.M.A. segna il ritorno alla 
legislazione italiana. 

Anche il progetto di costruire 
case con ballatoi, che è stato acelr. 
bamente criticato dal Comune, ha 
riscosso l'approvazione del prof. 
$chiffrer, Ma la sua relazione, che 
il presidente ing. Gandusio ha de- 
fimito brillante ed esauriente, no 
ha soddisfatto la cons signotinà 
Monti, la quale ha notato come il 
presidente dell'ILA.C.P, non avesse 
convocato il Consiglio d'Ammini 
strazione per una preventiva di- 
scussione dei progetti da presen- 
tarsi all'esame degli organi con 
petenti, e come soprattutto l’even- 
tuale azione di concorrenza da 
parte dei consiglieri comunali non 
giustifichi la loro riconferma nel 
Consiglio. d'Amministrazione del 
YVIstituto, mentre invece ne sono 
stati esclusi i rappresentanti degli 
inquilini, Sulle critiche della signo- 
rina Monti si è accesa una vivace 
polemica con il. prof, Gollotti, il 
quale è riuscito a far prevalere 
la propria tesi su quella della sua 
combattiva antagonista, provocan- 
flo, nella votazione, la bocciatura 
della sua. richiesta di una conyo- 
cazione a tre (Consiglio di Zona, 
Consiglio Comunale e Consiglio di 
Amministrazione dell’LA.C.P.) per 
tin più approfondito esame della 
Wertenza. 

Ma se le nuove disposizioni del 
G.M.A. în merito al riassetto del 
FT.A.C.P. hanno ottentto sostan- 
zialmente.. l'approvazione della 
maggioranza dei consiglieri di Zo- 
na, la faccenda non è andata così 
liscia al Consiglio Comunale, che 
ha tenuto, pure nella giornata di 
ieri, la sua ultima seduta. Nel cor- 
sò di un'ampia ‘e circostanziata 
relazione, che ha contribuito & 
‘é in luce l'origine comunale 
dell'..A.C.P., sorto come Istituto 
comunale autonomo case minime, 
il dott, Rinaldini ha accusato il 
presidente dell'Istituto di non aver 
ottemperato a varie norme dello 
statuto, nen presentando al pro- 
prio Consiglio d'Amministrazione, 
in tempo utile, ;l bilancio di ge- 
stione, e non invitando alle sedu- 
te del Corsiglio stesso il nuovo 
consigl'ere designato dal Comune. 
Anche il ritorno alla legislazione 
italians è stato giudicato dal dott 
Rinaldini quanto mai discutibile, 
in quanto si tratta di una legge 
fascista, di cui è attualmente allo 
‘studio mella R. I..la riforma, e 
é in molti Comuni, come ad e- 

a Milano, non viene più 

16 applicata. 
perto dissidio tra Comute 
siienza dell'LA.C.P. ha subi 
to negli ultimi giorni una reori- 
descenza, in seguito ad un decreto 
del col, Keefe, capo dei Dipart 
mento LL PP. del G.M.A., che d 
fpons il. passaggio di propriet 


à 
delle case costruite dal Comune al 
TA.C.P. Ia tal modo, ha rilevato Nelli Eugenia, giornaliera. 


vasta risonanza cittadi-| 


ECHI DEGLI 


il dott. Rinaldini nella sua rela- 
zione; il Comune viene a perdere 
la poòssibilità di assicurarsi una 
| fonte di credito, atta ad alleggeri= 
ire il proprio disastroso bilancio. 

Del canto suo, il cons. Cattela- 
ni, riprendendo gli argomenti del 
! dott. Rinaldini, ha criticato viva- 
icemente le disposizioni governati- 
tve, che troppo sanno di «ukasé», 
|non essendo frutto di una preven- 
|tiva consultazione con gli organi 
| dell'amministrazione civile; @ do- 
po aver rammentato l'importasza 
delle autonomie comunali ha chie. 
I sto la revisione dei due provvedi 
menti discussi @ una completa 
chiarificazione «alla hice del:soles, 
dei rapporti intercomrenti fra Co- 
mune e LA.C.P., Con ampi e ac- 
calorati interventi oratori, i con- 
siglieri Bonetti e Catalan hanno 
nafforzato--le richieste del "cons. 
Caitelani, auspicando, l'uno il ri- 
pristino della fisionomia comunale 
dell'LA.C.P., controbattendo il se- 
condo -l’illazione che possa esser 
stata l’attività edilizia del Comune 
e non invece la sua grave situazio- 
ne finanziaria a comprimere Vatti. 
vità dell'A.C.P. 

La mozione del cons. Cattelani, 
chiedente la revisione delle dispo- 
sizioni governative, che ha raccol- 
to l'unanimità dei consensi, meno 
un’'astensione, verrà presentata al 


INCIDENTI AL SAN MARCO 


|GMA. dal Sindaco, accompagna- 
to dalla commissione amministra- 
tiva-finaniziania del Consiglio, 

Se in questa intricatissima vi 
cenda un'osservazione ci è consen. 
tita, riteniamo confacente sia agli 
interessi della cittadinanza, sia al 
prestigio del G.M.A., l'augurio che 
un problema di tanta importan- 
za — Punico, come ha ben rileva- 
to il dott. Rinaldini, che possa far 
cessare lo sconcio delle coabitazio- 
ni e la piaga dei senza tetto — 
isia trattato non sulla base di ini- 
ziative personali, ma nei pubblici 
ecnsessi, secondo una serna e 
obbiettiva visione dei fatti. 

Anile  ScS 


La commemorazione di Salem 
al Consiglio comunale 


La figura di Enrico Paolo Salem 
D'Angeri, cittadino integerrimo e pos» 
sente ai fatore di opere è di spiriti, 
è stata ricordata nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale dall’irig. Forti, 
che ne presiedeva \ lavori. Rilevando 
che la città, che,sia pure sotto un re- 
gime inviso, ne ha conosciuto ed ap- 
prezzato l'opera di primo cittadino, 
non può passare soito silenzio la Sua 
dolorosa scomparsa, l'ing. Forti ha au. 
spicato che <il Suo spirito civico, le 
Sue doti encomiabili di amministrato. 
te abbiano a perpetuarsi nei futu- 
ri reggitori del libero Comune di 


Iltermometro su 


Ha via dei primati 


influsso delle macchie solari - Il più fred- 


do luglio del secolo - 


Comunque ai capricci 


del tempo è estranea l’atomica di Bikini... 


Trascorsa da tempo l’iricolore e 
smorta, primavera — di cui non ci 
saremmo pure accorti se peschi e 
mandorli, non fossero puntualmente 
fioriti, e sui quali ahimè, un giorno 
si posò inaspettato un velo di neve 
— ora dovremmo essere giunti nel 
cuore dell'estate. E per rifare un 
vecchio luogo comune, dobbiamo di. 
re che è un cuore di ghiaccio, poichè 
fino ad oggi ci sono ancora sconoscii. 
ti il calore e il colore della stagione 
che il calendario sì ostina a segnare. 

Ma insomma, a che cosa è dovuto 
questo... cataclisma? Scartata l’ipote- 
si della nostra portinaia, la quale so. 
stiene che la colpa è tutta di «Gilda», 
l’atomica esplosa a Bikini, e forse 
anche dei bombardamenti aerci (ber 
ciò tutte le volte ene un'innocua «Ci 
cogna» attraversa il cielo, ella la se 
gue con occhi minasciosi), ieri pome- 
riggio, approfittando della breve 
schiarita, ci siamo recati al locale 
Istituto Geofisico, dove il dirigente, 
dott. Polli, ci ha condotto per mano 
nei complicati sentieri dei capricci 
del tempo, illustrandoci le ragioni 
che producono gli attuali sbalzi di 
temperatura. 

Duttaue, noi continiamo a portare i 
giubbetti di lana perchè persistono 
ancora le condizioni atmosferiche cor- 
rispondenti alla situazione isobarica 

ella primavera. Mutarido queste con. 
dizioniy il tempo, si, avvierà décisamen. 
‘té verso là normalità. Ma la causa pri- 
ma dei capricci Yel tempo si può sen. 
za altro. Sriesaro. 
attività solare (le macchie, in parole 
povere) che si è manifestata durante 
il 1947 e nell’anno in corso. Questo fe. 
nomeno sì verifica ogni undici anni, e 
compotta delle perturbazioni nelle ra- 
diazioni del sole, Il massimo dell'atti. 
vità solare significa per la terra condi. 
zioni meteorologiche anormali é per. 
turbate — ma non veri e propri ecces. 
si di caldo € freddo — e notevoli tem. 
porali.. Ma oltre ul fenometio delle 
macchie solari, il maltempo è dovuto 
anche alla suaccennata situazione iso- 
barica, 

Premesso ciò, è difficile fate delle 
previsioni citca il miglioramento del 
tempo. A scanso di delusioni, possia. 
mo dire che il miracolo non si verifi- 
cherà nel prossimi tre giorni. 

GlH_ sbalzi improvvisì di temperatu- 
ra, che in questa stagione si susse- 
guéno con tanta frequenza, sono 0g. 
getto di lunghi studi da parte degli 
astronomi, i quali, «on minuziose sta- 
tistiche, hanno potùto accertare che 
am’estate fredda non ha comé diretta 
conseguenza un inverno eccezional 
mente rigido. 

Dallo tabelle delle temperature regi. 
strate dal 1869 a ieri, depositate pres- 
so l'Istituto, abbiamo potuto constata- 
re che l’attuale tempaccio ha anche 
battuto dei primati, Difatti, la tempe» 
ratura più bassa registrata il 1,0 lu- 
glio di questi ultimi 79 anni (14.7), è 
stata battuta in pieno quest'anno con 
gradi 13.2; quella del 2 luglio (14,3), 
con 12.6; quella del & Inglio (14.2), con 
13.0, mentre it minimo del luglio 
(13.2), è sceso ieri a 11.5, cifra che ha 
sfiorato da vicino ;l minimo assoluto 
di 11,2, registrato 1 16 luglio 1889, Ma 
non bisogna disperare: nella nostra 


città la temperatura aumenta gradual- 
mente fino al 27 luglio. 
La piogria invece, che a noi è sem- 


con il massimo della |, 


brata eccessiva solo perchè paragona. 
ta alle siccità degli anni precedenti, 
non ha battuto alcun primato, ma si 
è contenuta quasi nella normalità. I 
millimetri di altezza di pioggia nor. 
mali per il mese di giugno sono 101; 
quest'anno tie sono stati invece 161, 
cifra tuttavia non eccessiva perchè 
negli ultimi 110 anni ci sono stati una 
dozzina di mesi di g.ugno più piovosi, 
Il massimo assoluto è di millimetri 
214, raggiunto nel 1856. Ma la pioggia 
di giugno non deve destare meraviglia, 
perchè questo mèsé è il quarto nélla 
graduatoria dei mesi piovosi. 


Interessante lo sbalzo di tempera- 
tura registrato durante il temporale 
dell'altra notte, Fino alle ore 3.45 sot. 
to un vento sciroccale, la temperatura 
era di 21.3, discesa poi a 11.5 verso 
le 5, al manifestarsi cioè della bora 
a 56 chilometri all'ora, con raffiche a 
83. Queste particolari condizioni hanno 
il potere di modificare anche l'altezza 
della marea. 

Così, attraverso positive cifre e pre. 
cise registrazioni, gli studiosi spiegano 
il singolare estate, dei cui capricci è 
del tutto estranea l'atomica di Bikini. 
Concludendo possiamo diro che avre- 
mo ancora caldo, e nell'attesa conso. 
liamoci pensando al freddò che stanno 
soffrendo gli amici partiti per villeg. 


‘giature. montane, ‘perché. il tempaccio: 


che imperversa da noi si esteride su 
sir VEuropa, atazioni alimatiche, in- 
eluse, 


dti bi ca nti, o li i iii 


Gratis la tessera C.-d. L. 


ai marittimi disoccupati 


In relazione alla richiesta. da noi 
rivolta nell'edizione di ieri alla Ca. 
mera del Lavoro a nome di un grup- 
po di marittimi disoccupati, la Fede. 
razione italiana lavoratori del mare 
precisa ché ai marittimi disoccupati 
la tessera sindacale viens rilasciata 
gratuitamente, e pertanto tion ravvi. 
sa la necessità di ammettere all’'as- 
semblea di stasera * lavoratori sproy- 
visti di tale documento. Gli interes. 
sati possono regolarizzare in giorna- 
ta la loro posizione in seno all'orga- 
nizzazione sindacale. e partecipare 
quindi all'assemblea, indetta per le 
ore 17. 


* ASTERISCHI 


GIUBILEO SACERDOTALE 

Ricorre oggi il cinquantesimo arniîver- 
satto dell'otdinazione sacerdotale del rev, 
Motîs.. prof. Michele Giacomelli, prelato 
domestico di S.S., presidente del Tribu- 
nale ecclesiastito diocesano e. delegato 
vescovile per le sesole, Mezzo secolo di 
sacerdozio, quarantacinque anni di lavbro 
ininterrotto. nella nostra Diocesi costi. 
tuiscono per il prelato triestino motivo 
di profonda soddisfazione. Domani, -do- 
menica, Mons. Giacomelli celebrerà solen. 
nementé il suo giubileo aureo nella chie 
sa. delle RR. Madri Benedettine .inavia 
delle Monache, di cui è cappellano da 
quasi venticinque anti. La sactà cerimo- 
nia avrà inizio alle 9. În tale fausta cir. 
costanza ‘sì stringeranno intorno al vene- 
rato Monsignore gli amici, i colleghi ed 
ì discepoli, ch'egli cotta numerosi nella 
nostra città, per rivolgergli l'augurio fer- 
vido e sincero «ad miultoé annos», 


PROMOZIONE NELLA P. €. 


L'Ispettore-capo della P. €. portuale. 
fetroviatia Eugenio Brezza è stato pio 
mosse, con tecerite provvedimento, al gra. 
do di Vice-Superihtendente dellà stessa 
branca della Polizia. Congratulazioni e 
auguri, 

NOZZE D'ARGENTO 

Questa mattina 10 corr, nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo verranno benedette 
le nozze d'argento dei coniugi Ancilla Ca- 
din e ten. col, Nicolò Cassetti, cancel. 
liere del Tribunale e valbteso ufficiale 
della prima guerra mondiale, Nella lieta 
ricorrenza alla coppia felice sono gitite 
da parte di amici e conoscenti attesta 
zioni di affetto è felicitazioni. Ad essa 
giungano anche i nostti rallegtamenti ed 
auguri. 

LAUREA 

Si è lautéato in filosofia a pieni voti 
Costantino Semizzi, discutendo col chiaris- 
simo prof. Radetti la tesi: «Îl problema 
della libertà in F. Socino». Ali neo-dottore 
auguri, 


EROI 


Quasi 2 miltoni raccolti 
con la terza “busta del Seminorio,, 


Arliche questa volta la raccolta di 
fonidi per la costruzione del Semina- 
rio a Trieste ha avuto lieto esito. 
Nelle chiese delle città e di Muggia, 
infatti, st sono raccolti domenica 
scorsa quasi due milioni con la terza 
«busta del Seminario»; precisamente: 
Lire 1.000.307. 


RIINA 
SERVIZIO DIRETTO 


TRIESTE - SAPPADA - BRUNICO - CORVARA 


Le località della Val Pusteria (S* 
sto. S. Candido . Dobbiaco . Villa- 
jbassa - Bmnico) « della Val Badia 
{(S. Vigilio di Marebbe - Pedraces - 
Le Vila . S, Cassiano . Corvara) pos. 
sono essere raggiunte camodamente, 
senza alcun trasbordo, col servizio 
U.S.A. della linea Trieste - Sappada - 
Brunico Corvara. 

Prezzi di passaggio per Sappada 
Lire 1050; p°r Dobbiaco Lire, 1630; 
per Brunico Lire 1700; per il bivio 
CA vi Sii Lire 1800; per. Corvara Li 
te 1950. 

Informazioni e prenotazioni 
tutti gli Uffici viaggi. 


PIAASO 


ilme 


nella profilassi della rabhi 


Recentemente lia stampa locale e la 
radio hanno ripetutamente trattato io 
argomento della profilassi della rab- 
bia canina o idrofobia, morbò gravis. 
simo e pericolosissimo, trasmissibile 
dal cane agli altri animali ed all'uo- 
mo. Data la sua preoccupante diffu- 
sione nelle vicine provincie di Udine 
Venezia, Treviso le autorità )ocali sa, 
nitarie emanarono una serie di dispo. 
sizioni e di istruzioni in conformità 
a quarto disposto dai Regolamenti 
di Polizia sanitaria, 

Tuttavia queste misure profijattiche 
da sole non hanno la virtù di elimi 
nars la possibilità che qualche cane 
o gatto contragga l'infeziore a mezzo 
del morso di un altro animale che, 
pur non manifestando palesi sintomi 
della malattia. sia affetto dalla rab. 
bia allo stadio d'incubazione. Oggi 
però la scienza ci mette a disposizio- 
né un inezzo efficacissimo per inte 
grare Ja profilassi disposta dai rego. 
lamenti di Polizia sanitaria; si trat 
ta della vaccinazione antirabbica pre. 
ventiva, 

Il problema è stato argomento di 
interessanti e comtroverse discussioni, 
ma ora è praticamente risolto, Alla 
sua soluzione ha dato notevole con. 
tributo la Scuola italiana, che con 
Claudio Fermi già aveva gettate 16 
basi dei moderni procedimenti vacci. 
nali antirabbici. Sarebbe troppo lutt- 
go enum=rare tutti i lavori italiani 


todo del prof. Vecchi-Fin 


inz 
a canina 


sull'argomento, ma è sufficiente ac. 
cennare soltanto ai risultati finali ot- 
tenuti dopo lunghi studi ed esperien- 
ze dal prof. Vecchi Finzi dell'Univer. 
sità di Milano, il cui metodo è stato 
convalidato mel 1927 all'Istituto Pa- 
stsur di Parigi, ed al Congresso mon. 
diale veterinario di Londra del 1980. 

I risultati pratici del suo metodo 
si compendiano nell’assoluta sicurez. 
za, innocuità, praticità ed economia, 
Infatti tale vaccino conferisce l'immu, 
nità ai cane con una sola iniezione? 
con dis iulezioni jl cané acquista una 
solida immunità della -durata di un 
anno. E' stato pure contatato che se 
la vaccinazione si effettua entro le 
prima settitiana dal morso infetto, 
in modo clie il vaccino raggiunga 1 
centri nervosi prima del virus ino. 
culato col morso, il cane di eolito 
non contrae l'infezione; e ciò analo 
gamente a quanto si ottiene a mezzo 
della vaccinezione antirabbica preven, 
tiva nellé persone morsicate da cani 
rabbiosi. 

Questo metodo inimunizzante è sta- 
to felicemente introdotto è già [arga- 
mente praticato in diverse provincie. 
Il merito di averlo introdotto a Trie- 
ste spetta al dott. Nicolò de Volpi 
al Anno il prof, Vecchi Winzi diretto. 
re de 


all'Univer 
terinaria ha fatto inviare un certo 
quantitativo di vaccino, 


% Ufficio collocamento gente del ma- 
re. Chiamate «Italia» S. A. N., per 
hinedì; 2 caméerisrì pompieri, un @- 


mamuerise, un capo pattita, 
* OGGI Ore 18, al Ricreatoriò 
San Luigi, inaugurazione della mo, 
stra dei lavori — Ore 19, m via Duca 
d'Aosta 10, convocazione degli iscritti 
alle A.C.L.I., categoria petrolieri. 
%* DOMANI — Ore 11, nella sede del 
Partito da: reduce italiano, seduta. 
* I titolari dei libretti nominativi 
delle Casse di risparmio postal! 
hanno l'obbligo di farli pervenire ogni 
amno al mistero per la verifica < 
per l'iscrizione degli interessati. Pres. 
so i locali uffici: postali il ritiro dei 
libretti avrà liogo dal 16 al S1 corr. 
* Gli assicurati alla Previdenza So- 
ciale, la cui pensione era encora in 
corso di liquidazione il 1.0 dicembr? 
1947, sono convocati in via Duca d'Ao_ 
sta 12, st. 39. 
* Gli Uffici dell'Ass, fra le famiglie 
dei dispersi e prigiotileri in Russia 
sono Hi trasferiti in Corso 27.11. 
5. 


Domani, domemica, alle ore 7.30, nel 
la Chiesa della Beata Vergine del Ro- 
sario, S, E. Mons, Vescovo impartirà 
la benedizione agli artistici quadri del 
quindici misteri dei Rosario, che sa. 
ranno posti attorno al quadro della 
pala della B. Vergine. 


STATO CIVILE 


AUSONIA, TERRAZZA AL MARE, 21,45: 


Serata di gala anteprima: «Avventure 
a Bombay» con Cîark Gable, Rosalind 


Russell. M.G.M, Tram 3-8-9, Filov. A. 
Posteggio auto, 
ROSSETTI, 16,30: «Il pilota del Miss:s. 


sippi» con Fredrie March, 

Uitima 21.30. 
SUPERCINEMA, 16: «Il segreto di Don 

Giovanni», G., Bechi, S, Cempanini. 
FENICE. 17: «Aliegri baviganti» con Gia 


Alexis Smith, 


ni e Pinotto, Sulla stena la com: 
Fiorelio nella farsa «La sposa e 
cavalla». Film 17, 19.30, 22. Varietà 
18.45, 21.15. 

FILODRAMMATICO, 19, ult. 22; dSera. 
nate messicana» con 8. Temple, G. 
Madison, F. Tone, Film R.K.0. Segue 
aPiuto vuol catitaren a colori. 

ITALIA, 16: «Dott. Jekyll e Mr SByder, 


Irigrtd Bergman, Lana Turner, Tratv, 
ALABARDA, 16: «Kitty», film. delizioso; 
Paulette Goddard e Ray Milland, 
IMPERO, 16: «Monsieur Verdouxs con ©, 
Ohapln, Il film che ta, destato Inte 

resse iu tutto il mondo, 
VIALE, 16: «Sono un disertore» con Ty 
rone Powèr. Joan Fontaine. La visinne, 
MASSIMO, ‘16: «L'inferno verdez, sensa- 
zionale, con Dougias Fairbaliks jr. 
NOVO CINE 16: «falco nero». con Ca- 


podor. (William Buyd;, J. Ellison è 
G. Hayes. 

GARIBALDI, 16. 19,15; all'estivo 21,20. 
«Il Festival dei personaggi “di Walt 
SICRA O. Domani mattinata, ore 10 
e_IlL 


ARMONIA. Cassa dalle 15/30: «Polle dl 
‘fazza con Paulette Goddard e Fred 
Astaire e ia famosa orchesira di Arth:d 
Sham, grande commedia musicale, Nuo, 
Vo programma di verietà. 

CINE DEL MARE, 18: In ‘prima visione: 


«Bionda selvaggia», un dramma d'a- 
Bro nella ze, di 
FON, 15.305 « ‘emere peccatricen 
Lol Galli dida mne Du con Hedy Lamarr e George Sanders, 

MORTI: Magnani Guido, a, 55;|SAVONA, 16: «Li ponte di Waterioos con 

Batt Luciana, a, 2, Vivien bLéigh e Robert Taylor. 
MATRIMONI ‘’RASCRITTI: Mc | IDEALE, 16.30: ‘«Il cavaliere del sogno» 
Kagan Barton A., ingeznere edile (Donizettit, A. Nazzari, con la parte. 


con Paronuzzi Fiora, impiegata, Scot- 
ti Aldo, perito Ind. coì Feruglio *A- 
dele, casalinga; Baricchio Brunò, 
| impiegato con Longo Stella, impiega. 
ta; Pelessoni Domenico, pittore con 
| Garpani Emesta, casalinga; Lucchet- 
Aldo, 
salinga; 


ti 


geometra con De Pol Ida, 
Gregori Giuseppe, elettri 
sta con Gregori giorna. 

i Piscane Gi Pracciante 
atta Teresa, giornallera: Pecar 


i 


cipazione del tenore T. Schipa; grande 


| Successo, 

MARCONI, 16; all'aperto 21.30: «La_ma- 
i schiera, di ferro», L. Hayword,Jd. Bennet. 
{ Dl più avventuroso dramma d'amore, 

| AZZURRO, 16: «Stunotte. è ogni. nottea. 
| un tecnicolore con Rita Hayworth, 


RADIO, 16: «Io t'ho incontrata a Nepoti», 
i 


un. delizioso film. musigsle, 
VITTORIA, 16 estivo 21.30: «L'amore che 


| ti nodato», D. Montgomery, J. Arnaxa: 
È È: 
4V 


Lione È a n do i i dopo», il 
| Pas le, autista con Unusie Luigia, | RO IAT fi 

{ caeglinga; Pagani Giuseppe, chimico uri poi PSR 
j ind, con Romano Nerea, professores- | BELVEDERE, 17: «Una ragazza pet bene» 
|sa: Parenzan Libero, marinaio coni divertentissimo musicale con D, Durbio, 


Ì 


e Francot Tore. Segue Incom, 


SRATRIE CIVENA | 


g TRIESTE I 
Ore 11.30: Dal repertorio fonogra- 
fico. 12.10: Ritmi, esarzoni e melodie. 


13: Notiziario. 13.20: Concetto della 
banda della Polizia Civile diretta da 
P. Mansi. 14.15; Rubrica del medico: 
Cssare Zacchi: «Curiosità  batteriolo- 
17: Teatro popolare: «Scam. 
| po. di Dario Niccodemi. 
18,45: Orehestra Arnicniosa. 19: Quar- 
tetto Bocgherinl. 1a lezione d'in. 
glese. 20: Notiziario. 20.86: Giro di 
Francia. 20,42: I virtuosi del violino. 
20.55: «La sedicesima bugia», un atto 
di Mario Buzzicchini. 21.25: Orche. 
stra Nicelli. 22: La parola alla sclesi- 
sa. 2215: Elliot Lawrence e la sua 
orchestra, 22.30: Gruppo strumenta- 
le da camera ‘di Radio Torino, 


REYE AZZURRA 

Ore 19.%: Ritmi s ritornelli moder- 

ni, 14.45: Trasnilss.one per i fratelli 
giuliani. 17: «Scampolo», di D. Nicco- 
demi; 18.45: Orchestra Armoniosa. 
20.36: Arrivo a Montpellier del Giro 
di Francia. 20.42: «Voci celebri». 
1 Mus'che brillanti e canzoni. 

2 Concerto del gruppo strumen. 
tale da camera di Radio Torino. 


CALENDARIETTO 


Terl: Temperatura: mass, 21.4, min, 
11.6. Pressione: 759.5 stazionaria. 
Oggi: S. Felice, Il sole sorge alle 
8.18, tramonta alle 20,51. La luna 
sorge alle 9.34, tramonta alle 23.41. 
Marea, Bassa: ore 6.40, em. 60 sot. 
to il l m.; alta: ore 13.26, cm. 40 
sopra il 1, m.; bassa; ore 19.10, em. 
12 sotto il 1 m.; gita: ore 0.40, em. 
29 sopra il L m Ù 
= — —— — Di 
Ml Circolo di San Giuste organizza mu 
giro turfatico in Svizezra della di 
rata di otto giorni, i 
screen 


i } 
Ritrovi 0 trattenimenti 

CASTELLO DI Ss. GIUSTO, 22: Trafighi. 

iti danzanti ai Bastione fiorito. Sa. 

sfione rotondo. Bot!ega del vimò, 

| GIARDINO. PUBBLICO, 21,15) «Magi 

| bambola» con Ginger Rogers, D. Niven, 

p ORATORI) FRANCESCANO (7, Rossetti} 
| all'aperto, X1.30: «Campane di S, Meme. 


"i 
CANE STADIO ell'apertòo, 2I: «Davanti 
a lui tremava tutta Rome». 


IN VISITA AL RETTILARIO DEL COMM. LOMBARDI 


Qualche volta gli succede 
di esser morso da un serpente 


Un grosso autocurro — tutto ri-| 
coperto di lucenti lamiere bullona- 
te +#— staziona da qualche giorno 
dinanzi al palazzo della Stazione 
Marittima: è la residenza tempora- 
mea in cui 41 comm. Lombardi c0- 
stringe, durante i periodi da tra- 
sferta, gli abitatori del suò perico- 
loso giardino #oologico. Il rettila- 
rio del comin. Lombardi, che si 
ormai acquistato vasta notorietà in 
Itatia © all’estero, è appunto. 
passaggio per Trieste, ed oggi si 
inaugura la Mostra del rettile che, 
sotto gli quspici dell’Università po- 
polare, avrà sede nella Stazione 

nrittima, 

SEA specie di anteprima è stata 
offerta ieri a un gruppo di giorna- 
listi che, se non hanno potuto ve- 
dere tutti gli esemplari che figure- 
ranno nella Mostra (la maggior 
parte degli animali era ancora nel 
le casse), hanno trovato nella con 
versazione del comm. Lombardi 
un’inesauribile fonte di notizie sul 
la vita è le abitudini dei rettili e, 
in genere, degli animali feroci, 9’ 
da diciott'anni che il comm. Lom- 
bardi vive fra le belve: dapprima 
ha trascorso otto anni a cacca 
grossa nell'Alto Giuba. poi in Italia 
come allevatore e anche — «a tem- 
po pers», egli dice modestamente 
— come domatore. « Mi trovo bene 
fra le belve — ci dice sorridendo —: 
sono meno pericolose degli uomi 
ni», e ci assicura che non servono 
@ smentirlo le ventisei cicatrici che 
gli artigli o le zanne dei suoi be- 
miamini gi hanno lasciato sul 
corpo. 

Egli è stato dra incaricato di ri- 
popolare 4 rettllario del Giardino 
zoologico di Roma, che durante gli 
anni della guerra è andato quasi 
completamente distrutto, Ritiran- 
dosi dalla primitive dttività di 
cacciatore, egli si dedica all'incet- 
ia delle belve, che acquista sui va- 
ri mercati mondiali. 

Il commercio delle bestie feroci è 
importante e difficile. Dallindige- 
no che cattura Vanimale nella bo- 
scaglia, al bianco della piantag.o- 
ne che lo rivende a Sumatra, e al 
commerciante infine che lo fa giun- 
gere al mersato mondiale di Rot- 
terdam, la trafila è lunga e piena 
di rischi. E questo spiega come un 
pappagallo venga a costare qual- 
cosa come 150 mila lire. <I nostri 
giardini zoologici — ci spiega ri 
dendo della nostra meraviglia — si 
sono potuti mantenere solo in gra- 
zia dei pesci rossi». Per gli acqui- 
sti all'estero, infatti, non essendo 
consentita Vesporiazione delia va- 
luta, il comm. Lombardi si serve 
del suo grande vivaio di pesci ros- 
si di Ferrara: migliaia e migliaia 
di pesci rossi vengono da lui ven- 
duti in tutti le porti del mondo 
(sembra che sia un genere molto 
richiesto) e questo gli consente di 
costituire in Francia, in Olanda © 
negli altri Paesi dei depositi di va- 
ha pregiata. Con tale sistema egli 
ha potuto procurarsi un magnifi- 
co esemplare — unico in Europa 
— di «King, cobra». E° una, bestia 
‘misura quattro ‘metri di tun 
y ‘@ giuò veddidire:iun: bartolo: 

im pochi minuti. Ma quanti pese 
tossici sono moluti!. iu. 

In compensò però — a tutio c'è 
un compenso —— un solo grammo 
del veleno che si ricava dal «King 
cobra» vale 260 mila lire: esso ser- 
ve alla fabbricazione di un prezio- 
sissimo siero che viene usato con 
ottimi risultati contro la paralisi 
infantile e contro i reumatismi. 

Le bestie più care oggi sono le 
giraffe: 4 milioni una coppia, IL 
prezzo è tanto più alto, natural- 
mente, quanto più raro è l'esem- 
plare. Vi'sono poi delle specie che 
non si trovano più in commercio: 
le tartarughe di Galapagos, ad 
esempio, delle quali esistono sol- 
tanto otto ‘esemplari viventi, con- 
servate nol museo dell’isola di. Ga- 
lapagos. Si ritiene. che la scom- 
parsa della razza di queste gigun- 
tasche tartarughe sia dovuto al mu- 
tamento di temperatura che da 
qualche anno si è verificato nel- 
isola. Tutti i rettili soffrono gran. 
demente di ogni minima variazio- 
ne del clima e devono venir tenuti 
a una temperatura costante, che 
di solito deve essere elevata. La 
distruzione del rettilario di Roma 
non è dovuta alle bombe, bensi al 
‘ia mancanza di riscaldamento. Gii 
elfetti della bassa temperatura sui 
rettili KU abbiamo potuti vedere noi 
stessi osservando icra stra «Pippo», 
Si tratta di un coccodrillo un po’ 
vecchiotto ormai (ho  otiantasei 
nni)! era ridotto & uno struccio,, 
e per farlo venire avanti hanno 
dovuto prenderlo in due persone 
sotto le zampe e trascinarlo sulla 
pancia, Oggi «Pippo» parte da T'rie- 
ste perché il olima non yli si confà, 
ma specialmente perchè non si è 
potuta trovare una vasca dove far- 
gli fare il bagno con comodo. 

Un aliro esemplare interessante 
déllo 200 è una specie di vipert ve- 
lenosissima, che in India, suo pae- 
se di origine, nviete 16 mila vittime 
l'anno, e alla quale si dà una cac- 
cia spietata. Caso rarissimo trat 
tandosi di una prigioniera, questa 
vipera ha dato l'altro giorno alla 
luce sette viperette, 

«Ci succede qualche volta — di- 
ce il comm. Lombardi con serri» 
dente indifferenza — di rie Te 
qualche morso dai serpenti, Ma 
non é che una piccola seccatura 
Basta un'iniezione di siero, e. il 
pericolo è passato. A meno che non 
si tratti del «King cobra» è di un 
altro tipo di serpente. chiamato 
«Bungarus». Contro il veleno di que 
sti non v'è antidoto: è la morte gi» 
cura, in pochi minuti. E ciò non è 
simpatico». Siccome qualcuno ride, 
credendo di scoprire nelle sue pa- 
roîe dilDironia, egli chiarisce il cone 
cetto: «Non mi riferisco alla morte 
in se stessa, na al modo poco sim- 
patico, in cui si imuo”e per il merso 
di uno di questi serpenti. H' una 
morte spaventevol=: il sangue si 
coagula nelle vene, le membra si 
rattrappiscono, ogni fibra dei cor- 
po_si confotce. 

E° inufile dire che nella cattura 
dei serpenti velenosi si usano una 
infinità di accorgimenti per evi- 
tare it morsicatura. L’importamie 
è immobilizzaro la testa del ret- 
tile è, nello stesso tempo tenergli 
nén diritta la coda. Per esercitare 
la sua forza il serpente ha biso» 
gno infatti di attorcigliare l'éstre- 
mità del corpo: se la sua coda è} 
distesa, è come paralizzato e non! 
è capace di avvolgere le sue spi- 
ne, Non è mancata ‘la prova pra- 
tica, e abbiamo potuto vadere un 
rispettabile pitone divertare doci- 
le e innocuo frà le sapienti mani 
dell’allevatore che, con la massi. 
ma indifferenza, gli ha fatio farei 
il girò della sala, Allungando ie 
muimi ci siamo potuti anche docer- 


Je 
I 


ti non sono affatto viscidi: anzi 
sono delle bestie eccezionalmente 
pulite, e non emanano alcun 
dare. 

Per uno dei prossimi giorni il 
comin. Lombardi ci ha promesso 
uno spettacolo molto interessante: 
la lotta fra un mangusta e un pi- 
tone. Si sa già — chi non ha let- 
to Kipling? — che il serpente do- 
urà soccombere, ma sarà una wit- 
tima necessaria, Esso dovrà infate 
ti servire al pasto del «King c@ 
bra», che a quanto sembra è un 
animale viziato e non mangia ché 
narne di serpente. 

Questione delicatissima anche 
questa del pasto. Un serpente, di 
solito, mangià continuamente per 
oinque giorni di fila e poi rimane 
a digiuno per altri cinque giorni: 
nosì per tre mesi. Poi-cade in fe 
largo e non mangia per altri tre 
mesi. Un serpente che si rispetti 
inghiotte quattro chili di piccioni 
@l giorno. Co; prezzo che hanne 
oggi è piocioni! Per fortuna 
dice il comm. Lombardi — ho i 
miei pesciolini rossis, 

Po ae IRR, 


Messa per gli esuli 


Gli esuli della Diocesi di Parenzo 
e Pola sono invitati a partecipare al- 
la S. Messa, che domani, domenica, 
alle ore 9, celebrerà in 8. Antonio 
Nuovo il loro. Vescovo S. E. Mons. 
Radossì, * 


PETTACOLI 


LA LIRICA AL CASTELLO 
Stasera “Boris. Godunoff, 


domani ‘Rigoletto, 


Questa sera, &lleè ore 21 precise, 
prima rappresentazione di «Boris Go- 
dunoft> di M. Moussorgkky, 

Doniani, domenica, seconda rappr*- 
sentazione di «Rigoletto» con i me- 
desimi interpreti della. prima, Alla 
‘bigliettema di Piazza Verdi i, conti. 
nua lla vendita dei biglietti per je 
suddstte rappresentazioni, Si rende 
noto che d'ogni operà verranio #ase- 
guite solamente tre rappresentazioni. 


Concerto rionale 


della bando cittadina 


Domani, domenica, alle ore 11,30, 
in Guardiella S. Giovanni, la banda 
cittadina «G. Verdi», sotto la 
zione del maestro Pino Vatta, terrà 
im concerto rionale. 


Fiorello al Teatro Fenice 


Continuano con crescente successo 
le recite di Carlo Fiorello al Teatro 
Fenice. Dopo le farse «La ‘tazza di 
tè» e «Lucrezia Borgia», Fiorello 
mette in scena, per oggi e domani, 
l’esilarante farsa «La sposa e la ca- 
valla», 


(©) 

Con vivo successo si è Evolto fer. 
sera, nella sala maggiore de) Circolo 
Marina Mercantile «Nezario Sauro», il 
saggio sostenuto dagli allievi della 
prof, Nives Caetani Biizzai. I giovani 
alli*vi hanno eseguito un variato pro. 
gramma di musiche per pianoforta, 
meritandosi il caldo applauso dei m 
merosi préeseriti, 


Stasera, alle 21, avrà luogo alla Sta. 
zione Marittima l’annunelata veglia 
danzanté per l'elezione della squadra 
triestina che parteciperà al concorso 
interregionale di bellezza, che si svol 
gerà a Grado alla fine di luglio. 


= 


Ghermit 


o dalla 


morie 


nell’euforia del gioco 


Il giardino della trattoria sita al 
n 29 di Salita di Cortovello è stato 
teatro ieri sera di un tragico gioco 
di ragazzi. Verso le 21, mentre un 
gruppo di persone stava chiacchieran- 
do, seduto accanto ad un tavolo al 
cuni ragazzi, aai 15 ai 17 anni, tra 
i quali certo, Luciano Scherl, di 18 
anni, abitante al n 28 della stessa 
località, si rincorrevano per gioco nel 
cortile adiacente al giardinetto Im- 
provvisamente un tonfo seguito da 
ùur urlo hanno fatto levare dalle se 
die gli. adulti e messo in fuga i ra- 
gazzi, Era accaduto che lo. Scherl, 
inciampatosi nella corsa, era caduto, 
sbattendo; violentemente la testa con. 
tro lo sterrato rimanendo esanime, 

Immediatamente sul posto accor- 
reva una pattuglia della P.C. di Bar- 
cola, che provvedeva ad avvertire te- 
lefonicamente la CRI. Ma al medi. 
co di turno, dott. Pellegrini, venuto 
sul posto con un’autolettiga, non è 
rimasto altro che stendere il certi- 
fica*> di morte, perchè l’infelice ra- 
gazzo era rimasto ucciso sul cupo. 
La madre sua, che Galla finestra della 
cucin>. aveva assistito &1 tragico gio- 
cc del figlio, è stata coltà da una 
grave crisi nervosa ed ha dovuto és. 
sere soccorsa dalia CRI. La notizia 
della morte. dello Scherl ha suscita- 
to vivo cordoglio nel rione. 


Pas 


Grave investimento 
nei pressi di Prosecco 
Un grave ‘incidente della strada è 
avvenuto ieri nei va: di Prosecco. 
Mentre’ stava tiricasatido dal «tàvoro, 
l’elettricista Giuseppe Martintuzzi, di 
20 nnni, abitante al n, 280 di Santa 
Croce, è stato atterrato da una jeep 
della. P. C. Trasportato all'ospedale 
con la C,R.I,, il poveretto vi è stato. 
accolto con prognosi riservata per la 
frattura del bacino e per una contu. 
sione all'addome 


ESE 


Un gradino più giù 

Un vero primato di velocità ha bat. 
tuto l'altro giorno la Polizia che, ri- 
cevuta una. denunzia di furto alle 
18. un'ora più tardi aveva già ac- 
ciuffato il ladro. Ed ecco come si 
sono svolti i fatti Giovedì un igno- 
to. approfittando del fatto che, i pa- 
droni erano intenti a servire i clién- 
ti si è avvicinato alla cassa della 
trattoria Preti. sita in via. Udine 
47 asportandovi seimila lire Una 
giovane donna, che. si trovava sul 
posto, ha creduto di ravvisare nel 
ladro certo Giordano Marchesi, e i 
poliziotti, con questa sola. traccia 
sono riusciti ad acciuffarlo 

Del Marchesi là cronaca si era oc. 
cupata anche mercoledì scorso quan- 
dc ‘egli, un po' alticcio e un po’ ma. 
linconico, aveva tentato di suicidar- 
si buttandosi nelle acque del canale. 
Il March era stato fermato lo 
Scorsò mese a Veroni. perchè trovato 
in possesso di qualche gioiello. Tra. 
dotto & Trieste, il giovanotto era sta- 
te rilasciato ai primi dello scorso 
mese. Da allora si è dato al vizio 
del bere, ed è stato successivamente 
fermato per oltraggio e resistenza. 
Così, è scivolato di male in peggio, 
sistematicamente, fino al tentato sui. 
cidio € fino al furto. Il Marchesi ha 
soltanto 22 anni 

e nn 


Appuntamento in carcere 


«La bionda sconosciuta» chie l'altra 
sera si era così categoricamente rifiui. 
tata di legittimarsi a due poliziotti in 
viale XX Settembi come riferimino 
nell'edizione di i è addivenuta ieri 
mattina a più miti propositi. L'alone 
di mistero che per qualche ora aveva 
eircondato la sua figura è svanito 
quando‘ella ha finito col confessare di 
essere certa Maria Possedel, di 30 an. 
ni, senza fissa dimora, Il suo nomg ri. 
corre frequentemente nei registri di 
Polizia per esservi stato apposto infi. 
nite volte accanto alla frase <ubria. 
chezza ripugnante e manifesta». Maria 
fa dégna coppia con l'altra Maria, ta- 
le Miculetieh, confitsta Valtro giorno 
a’ Gesuiti. 

Quardo la Possédel ha appreso che 
la compagna si trovava già al fresco, 
è diventata allegrissima ed ha. solle- 
citato caldamente gli agenti di inviar. 
la quanto prima ai Gesuiti perchè non 
vedeva Vora di rivedere l'amica, alla 
quale aveva da raccontare un'infinità 
d° cose. L'a'tra sera la donna aveva 
finto di ésse * smemorctn per sfuggire 
al pernottamento n camera di sicu. 


PEZZA, 
E'. tato fermato jer' certo Romano 


ij patrimonio artistico 


dei haroni Komrezynski-Oszynsky 
ali asta all Mbergo Excelsior 


Un avvenimento di eccezionale im- 
portanza, che interessa molti ambienti 
cittadini e l'antiquariato dei più in. 
portanti ‘centri italiani, si sta prépa- 
rando in questi giorni. Su mandato 
del notaio dott. Aloîs Kraker e con 
l'assìstenza dl notaio ott. Bruno 
Sandrin si procederà a Trieste, nei 
saloni del'Aibertgo Excelsior, alla 
vendita all'asta pubblica, nelle gior. 
mate di venerdì 16 e eabato 17, di 
tutto il patrimonio artistico già ap. 
part:nente alla famiglia dei baroni 
KOMOROZYNSKI . OSZYNSRI. costì. 
tuito particolarmente di argenti an 
tichi. giade. avori e eineserie, porcel. 
lane e servizi delle più grandi mar- 
antichi di stile, cristali:. 
pertani antithi di dimen. 

anti all'asta serà 


Siomi varie e aîtrb, 
Nei giorni d 

grani esposizione, sem. 

pre nelle Sale dell'Albergo Excelsior, 


lare di una verità goneratmente 
non conosciuta, Che cioè i serpene 


temuta una 
che cegstituirà un punto d'incontro 
della migliore società, 


{Generutti, di 41 anni, abitante in via 
Crosada 18 ,il quale, addormentatosi 
alquanto alticcio in mezzo a una via, 
intralciava il traffico, 


ANMNONARIA 


Per i porsessori di carte AVISS. 
Oggi hanno inizio le seguenti distri- 
buzioni straordinarie a favore dei 
possessori di carte annonarie supple. 
mentari AVISS del Capoluogo e dei 
Comuni della Zona: pasta bianca, in 
ragione di kg. 2 a persona, verso a- 
sporto del prelevamento 


buono d' 
«38 e», di detta casta supplementare; 
carné conservata «Horse Meat» da 20 
once, in ragione ci un barattolo & 
persona, verso asporto del buono di 
prelevamento «40 è» della stessa. Ter 
mine delle distribzioni il 20 corr. 
Prezzi: per il Capoluogo: pasta lire 
58 il kg., carne conservata lire 70 il 
brt. da gr. 567; per i Comuni della 
Zona: lire 55 il kg.,, rispettivamente 
lire 71 il brt. ; 

Termine distribuzione orzo, Oggi 
ha termine la distribuzione dell'orzo 
perlato da minestra ai consumatori 
da 19 a 65 anni del Capoluogo, Appàr- 
tenenti ai gruppì dal X al XIII 

Ritiro spezzati. Intro oggi i detta- 
glianti distributori appartenenti ai 
gruppi IL IV e VI devono ritirare 
all'Ufficio. annonario comunale gli 
spezzati dell'orzo perlato da minestra 
per le categorie 19.55 anni. 


A Ei 
(VIAGGI E TRASPORTI 
. PIAZZA UNITA’ . Tetetoni: 
Gi T ‘47931 4106,4006, LANE AUTO. 
MOBILISTICHE PER OUGNI 
DESTINAZIONE. 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA TRIESTE PER: 


| 


MILANO - Gioruattero ore 8 nonché 
orè 20 via VERONA. 

GENOVA Glornaliero ore &_ via 
PADUVA, MANTOVA,. CREMONA, 
PIACENZA. 

ERI Varis corse giornaliere, 

BOLOGNA Mattino e pomenyggio. 


ANCONA (VENEZIA -. PADOVA . 
BOLOGNA - RIMINI . PESARO) lu- 


nediì, venerdì ore 5.30. 
TRENTO - BOLZANO giornaliero 
(feriale). 


MERANO mertedì, giovedì. sabato. 
CORTINA ». CORVARA - ORTISEI 
giornaliero (feriale), 
FIERA PRIMIERO + $. MARTINO 
CASTROZZA via FELTRE, martedì. 


giovedì, sabato. 
LUORENZAGO 


AMPEZZO 
BRONZO iunedì, giovedì, esbato, 


AU. 
do- 


menica, 

SAPPADA giornaliero escl. venerdì. 

SESTO - S. CANDIDO . DOBBIA. 
CO - BRUNICO - BIVIO S. VIGILIO 
= CORVARA lunedì mercoledì, sabato 
ore 6.15. 

ARTA . PALUZZA . SUTRIO . RA. 
VASCLETTO - PRATO CARNICO mar- 
tedi, giovedì, sabato. domenica. 

DINE . Ferid.e € festivo ore 7.50, 

GORIZIA ore 7, 14.30 fertaJi: 7. 13.20 


domenicali 

GITE Gi LIGNANO ore 7 
SELLA NEVEA, TAR. 

VISIO RUTTE, FUSINE ore 5.30 — 

LAGO CAVAZZO ore 7,39. Prenotazio. 

mi CIT - Piazza Unità 6. È 


ITA VIA (MGBGIANI 
2 
b fntte le 


Telefono N, 98-44 
AUTOPILEMAN 
destinazioni BIGLIETTERIA ferro. 
viaria  AVIOFINEFO NAVIGAZIONE 
raga 


PER DOMENICA: 


N 


Finalmente!!! 
Questa sera alle 21,45 


AUSONIA 


| TERRAZZA AL MARE 
SERATA DI GALA 
ANTEPRIMA 


AVVENTIURA A BOMBAY 


Ù CLARK. GABLE 
ROSALIND RUSSELL 


Metro Goldwyn Mayer 


anche due..... 
infatti sono due: 


negozi prod 


MANIFATTURA 


MILANO — Via Marcona 


NAN ATTENDETE 


Sabato 10 Luglio 1948 === 


CRONACA DELLA CIFrTA* 


Tram: 3, 8, 9 _ Fil, A - Post. euto 
Ci I, 


.... permettete una parola? 


| = cana “TERMICA, 


Il filato di primissima 
qualità in vendita nei migliori 


[TOTIP asma 


GAIL DURHAM 


Trieste.Washington (Wenactchee) 
10 luglio 1948, 


LAURA ZAMIELLO 


e 
UBALDO EDEL 
loro. matrimonio È 


‘Urieste, 10 luglio 1948, 


partecipano il 


L 
# | 


OLGA è EDGARDO MAR 
NELLI annunciano con gioia 
nascita della loro primog-ni@® 


MARIA CRISTINA 
Trieste, 8 luglio 1948, 


GAVALLAR 


PER. L'ORA ESATTA 
TELEFONARE 71-86 


OGGI AL FENICE 


(2) 
e DICK POWELL 

s 
cea DI ARTE CITA 


SULLA SCENA: 


LA SPOSA E LA GAVALLA 
CARLO FIORELLO 
E IL SUO COMPLESSO 


îì 


Alcune gocce di “Tarr,, ap= 
plicate sul viso, dopo rasati, 
sono un vero sollievo perla 
pelle irritata. La palle non 
tira più, il bruciore sparisce. 
BIEN ETRE ERI SCILIT 


Proî. MARZIANI 
Docente umversitario 


PELLE e VENEREE 


Via Rossini n. 14 Yelefono n. 74-24 
ore 1130-1230 1M-19.38 


Dott. A. DE GIACOMI 


R.ceve; 
VIA CICERONE 


Dott. CARLO HESKY 


Medico dentista 
CURA DELLA PIUBREA 
VIALU XX SETTEMBRE ll 
Rie-ve 10-12 e 15.20. Domeniche 10.12 


mo P._EILUCRANA 


(PELLE È VENEREE 


Ore: 11-13,80 e 18-20,30 — Festivi 10.12 
VIALE XX SETTEVERE 24. II, ", 5844 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE 6 VENEREE 


Ore 11.13.70 15-22 
Viale XX Settembre 20.1FI . Tel 58.4 


vu 


otto dalla 


AMBROSIANA 


N. 8 Telefono N. 50086 


LE ULTIME GRE 


nni 


Diva 


‘muito prima ancora ch 


=== Sabato 10 Luglio 1948 = 


= GIONNALE DI TRIESTE 


Circa diciott’annii of sono, un'au- 
tocorrietà mi trasportava dalla $ 
ria verso la Palestina. Era piena 
di immigranti ebrei, ‘correvano 
costoro ininterrottamente del Pe 
gno di Israele, sosp: rata méta del 
viaggio; discutevano di Jotti di 
terra da colonizzare, di amici da, 
ritrovare, di progetti da architet- 
tare, di avvenire, sempre di av- 
venire, Ogni tanto qualcuno dava 
un'occhiata dal fidestrino. alle 
campagne collinose, 6ra verdi orà 
brulle, all'orizzonte ondulato è ro- 
sato: —— No, non ci siamo anco- 
ra, Fra mezz'ora forse. — Gli al- 
tri guardavano l'orologio: — Fra 
mezz'ora, — un certo punto 
apparve la stazione confinaria e 
la corriera si fermò per le ope- 
vazioni di dogana. I volti dei viàg- 
giatori sì fecero intensi, gli occhi 
brillarono, Ma non osavano ma- 
nifestare la loro emozione; tace- 
vano prudenti, trepidi. Chissà mai, 
qualche ostacolo potrebbe sorgere 
all'ultimo istante, qualcuno muni- 
to di documenti insufficienti  po- 
trebbé venir respinto, Appena la 
autocorriera di nuovo sì mosse, 


tori è scoppiò unanime fra il 
pianto, l'éecitazione & labbraccia- 
mento generale una specie di sal 
mo biblico, nel quale il ritornello 
era costituito da vina parola insa- 
ziabilmeste ripetuta:. Sion! Sion! 
Estatici, uomini e donne guar- 
davanò dal finestrino emettendo 
esclamazioni di gioia, additavano 
ai figli il suolo sacro della patria 
ritrovata, lo porgevano al loro 
le alla loro 
laboriosa coltivazione. Vi era in 
codeste manifestazioni un'onda ro- 
mantica non disgiunta da tenace 
realismo; un invasamento religio- 
so che si precisava in chiare fi- 
nalità politiche, Vi era soprattutto 
n dinamismo famatico che face- 
va pensare. ! 

Im data molto più recente, rifa- 
cevo il viaggio in senso inverso. 
‘Libanesi, Siriani, Iraqueni erano 
seduti nell'autocorriera e discorre. 
vano di Sionismo. Uno, disse: — 
Forse la Palestina è perduta, ma 
difendiamo almeno i nostri paésl, 
e subito; se non provvediamo in 
tempo, spariremo. — disse un sé 
condo: — Questi diavoli di ebrei 
sono peggio dei nazisti, — Sicuro, 
fece un terzo, nessuno ignora che 
ta Palestina non, può contenerli 
tutti. Anche gli ebrei non lo 
ignorano: stanno incuneardosi in 
‘Palestina grazie al vecchio Bal- 
four, ma questa è solo la prima 
tappa, già pensano ad altro, 
quantunque non lo dicano. Pen- 
sano a terre più spaziose, più fer 
Mili, irvigue dove insediarsi; 
mensano alle terre nostre. Una | 
vasta e potente Repubblica di 
Isreale, ricca di petroli, custode 
delle porte commerciali e strate- 
giche dell'Asia: questo è il loro 
sogno vero. Se li lasciamo metter 
radici in Palestina, chi li ferme 
rà più? — Sono invadenti e ira 
perialisti, fanno macchia d’olio co- 
me le quinte colonne di Hitler — 
riprese colui che aveva parlato 
secondo, — Hanto imparato bene 
la lezione dai lore persecutori, — 
E un quarto soggiunse; — Si di 
cono portatori di civiltà e floridez- 
za, e sarà vero, Ma io preferisco, 
essere. povero e padrone a casa 
mia, Sì, meglio ‘pevero e libero, 
che ricco e schiavo — dommn:entà 
un quinto, I discorsi continuarono 
a lungo; ma iti queste poche bat 
tuté sf'Rassiiriono gli antec-sdenti 

degli avvenimenti a 
istamo,be ferse anche i 
termini di un futuro spéerabile 
compromesso, La coalizione araba 
conduce una campagna preventi- 
va contro il temuto imperialismo 
di Israele. Forse si contenterebbs 
di poterlo nen sopprimere, ma cir- 
coscrivere in modo definitivo e 
con garanzie assolute, togliendogli 
le urghie e i denti. 
Certo Lord Balfour non si ren- 
deva conto del guazzabuglio che 
doveva nrovocare la sua formula, 
imprecisa del «Jewish National 
Home», e dei guai ché ne sareb 
hero scaturiti per il suo paese, Un 
«focolare» — si disse — non è 
uno «Stato». Ma si sa, l'appetito 
vien mangiande; il «focolare» è 
il germe di ino «Stato», e lo Sta 
to il germe di un impero; € poi, 
gli ebrei sono gli ebrei. Attraver- 
so i millenni sono stati persegui- 
fati ed esiliati perchè — difficil- 
mente assimilabili -—— formavano 
‘Una specie di nazionalità chiusa 
solidale e invadente in seno alle 
nazioni altrui, E per uno di quei 
circoli viziosi di cui è piena la 
storia, harmo inasprito i loro istim- 
ti ai solidarietà e di invadenza ap- 
punto perche crano per: eguitati 
éd esiliati, Scontiamo oggi par 
te, nei vicino Oriente, i frutt' del 
la politica razziale di Hitler. Il 
éircolo incantato confinua a gira- 
te senza che si riesca a romperne 
‘ira buona volta e per sempre l'in- 
lousto incantesimo. 
. Il complesso «Sionismo» non 
rientra strettamente nella catego- 
ria dei fenomeni di colonizzazio- 
Ne, Nessuno ha mai delto nè dirà 
she, quella partè della Palestina 
riservala agli ebrei è una colonia 
è, 0 dovrebbe essere, miol- 
fo di più: lo Stato ebraico. Il f 
momeno somiglia piuttosto a quei 
periodici movimenti di masse u- 
‘mane, migranti, che invadeno un 
pacso appartenente ad altre mas- 
se umane, vi si stanziano, se ne 
approtriano, ne fanno il loro pae 
se, il ‘lora S'ato. Così sono vate 
molte entità nazionali e politiche 
— alcune delle quali tuttora so- 
pravviventi — per diritto di inva- 
sione e conquista. Senonchè, men- 
tro il codice intermazionale vigen. 
te condansa le invasioni © conqui 
ste di territori altrui, esso legit- 
tima la «lenta € pacifica» invasio: 
fig sionistica; anzi, si riserva 
diritto regolarla e impcerla alle 
popolazioni autoctone € suiccubì 
he vanamente protestano & non 
ne vogliono sapere. Le ragioni di 
Guiesto fatto singclare e unico nel 
la sioria' sono vagioni di forze @ 
di opportunità politiche attuali, e 
sonc troppo note nei foro ‘molterli 

i addentellati, anche com la poli 
fica interna di alcuni ‘passi, per 
tchiedere qui illustrazioni di sor 
fa, Ma accanto all'argomento vira 
vengono tirati in ballo argomenti 

gi rivestono di colori:ura sto 
e morale, 

ppiglio sterico (essere la Da 

ina apuartenuta un tempo agli 
) non regge all'esame. Pa 
apnartentito atichs. ai 

Babilone Egiziani, agl: As- 

i, ai Greci, ai Romani, a Bi 

Arabi, ai Turchi, e 
Stati Franchi, da Gof- 
e in giù per quasi 
prescrizione noi & 
iste forse, dopo 1900, anni dalla 
spora? E se non esiste per gli 
; perchè nov anche per i Gi'e- 
si o gli Iraqueni discendent. di 
Nabucodonesor? ù 
Più serio è l'argomento morale. 
©he fare di tanti poveri ebrei in 
desiderati spostati, disoccupati 
polidi, melcentesti, che girano per | 
il moido 6 speck per l'Euroza” 
Se prssono trovare uno sbocco in 
Palestina, deve già li attendono i 
scceorsi e finanziamenti dei loro 


zantini a 
‘stra 


lo di Bu 


d 
caddero d'un colpo i freni inibi- gli 


| giungeremo ad essi nella o»mmose 


conreligionari (0 connazionali?), 
sè possono efficacemente sviluppa 
rele ricchezze del paese render- 
dosi così utili all'economia gene 
rale, perchè non mandarceli? Vo- 
gliamo una buona volta pensare 
in termini di economia del mondo 
e di politica del mondo, al di là 
dei vari nazionalismi? Benissimo, 
E meittiamoci dutigue per questa 
nuova strada, ma con piena cor 


gazioni sul Sionismo| LA 


“NONA RIVOL 


UZIONE,, 
riporta la civiltà sulla via dello. spirito 


Nei suoi laboratori di Durham, lo scienziato americano Rhine ha dimostrato 
l’esistenza di un sistema psichico agente-sul piano dei normali rapporti fisici 


sapevolezza di ciò che facciamo. 
Il problema del Sionismo, impo- 


terserite applicabile a casi consi 


un Superstato, nen basterebbe &f- 
fidatgli la Polizia delle terre, déi 
mari e dell’aria, e insomma 


be conferirgli auche il compito d 
correggere, mediante misure da |sultato. 
eseguirsi coattivamente se neces 
sario, gli squilibri, le ingiustizie, 
la disuguaglianze derivanti da 
gretto egoismo, di quell'ordine che | 90 
Si propone di tutelare, 
non sià tu'ela dei fortunati contro 
sfortunati, dei «beati possiden= 
tes» con 
teressi di un’economia veramente 
mondiale sarebbero i primi a ri- 
chiederlo. Sparita la politica este- 
fa vera é propria, diventita la po 
litica internazionale semplice po- 
litica interna del Superstato, non 

Srrerà forse provvedere alla 

istizia sociale fra territori e 


#0 di s*ovvedere alla giustizia 
sociale fra le classi e le categorie 
produttive? 

Siamo ben lontani da simili mè- 
te, o ulopie che si vogliano chia 
mate; ma intanto da trent'anni il 
problema, del Sionismo riceve sc- 
luzioni del genere di quelle che 
testè si àffacciavano sotto. luce 
Utopistica. La Società delle Nazio 
ni ha convalidato il «Jewish Na- 
tioh.i Home», VP O.N.U. hà appro- 
vato la spartizione della Palesti 


state decise base a superiori 
considerazioni internazionali, sen- 
za téner conto della volontà degli 


tano forse codesto modo di proce 
dere da una ipotetica ‘spartizione 
coattiva di territori africani al fi- 
ne di convogliarvi 
demografiche e le capacità di la- 
voro dell'Italia, creando con bene | ciati 
te», poi uno «Stato», o una «colo- 


nia di popolamento»? E come mai, | dizioni 


tro i nullatenenti. Gli in-|U0lte di 


O, Il Bertrand, nel swo classico trat- 
stati su queste basi, stabilisce un |tato sul calcolo delle probabilità, 
precedente storico-giuridico eviden-| riporta un aneddoto attribuito al 
h Li Pabate Galiani. Un giorno a Na- 
mili. Se un giorno si arrivasse ad|wpoli un uomo della Basilicata agi= 
7 td tte dadi in tun bossotò scom- 
mettendo di gettare tre sci. e così 
, ì ilf avvenne. La cosa alla prima pro- 
mantenimento dell'ordine pubblico | va non meravigliò molto, Ma l'uo- 
a della pubblica pace. Bisognereb- | mo insistette, e por ben tre volte 
i} di seguito ottenne il medesimo ri- 
«Perbacco — gridò Labate 
che era presente — i dadi sono 
truccati». E, stando le cose come 
vengono riferite dal Bertrand, non 
feva invero ammettersi attra 
affinchè | spiegazione, 

Ma se luomo della Basilicata 
fosse riuscito a gettare per più 
seguito be sei, G tre cin 
que, 0 altro numero, aw moriesta 
libera di uno spettatore «non com- 
pare», e tale prove avesse ripetu- 
to varie valte, il nastro abate Ga- 
Hani, e con esso tutti gli statisti- 
ci è probabilisti passati presente € 
futuri, sarebbero stati desdi imba- 
gi rasgati a dare una consimile spie- 
np: cîme oggi si sente l'ob.|Yazione. 


Dadi e carie senza. compari 


In questo medesimo imbarazzo sì 
trovano oggi gli scienziati dei due 
continiinti di fronte @ certi risul 
tata sperimentali che; da circa un 
ventennio, si vanno realizzando în 
alcuni laboratori di parapsicologia 
di Università mord-americane ed 
in primo luogo presso la Duke U- 
niversity di Durham nella Caroii- 
na del Nord, pier ispirazione e sotto 
dia: si la direzione di uno scienziato il ci 
na, le sorti di un territorio SONO | nome rimarrà forse celebre nela 
storia dell'evoluzione del pensikro 
scientifico, il dott. G. B. Ehine. 
CODA i ti esperi 
abitanti originari. E’ molto lon- RO a Aa 
stare le leggi fisiche & biologiche 
sinora conosciute? 53; 

In apparenza si tratta di ben po- 
le eccedenze | sq cosa. Dei dudi, con una coppa 
o con una macchina, vengono lan» 
ficio per tutti prima un e«focola- | volte Vi rrabttà MORSO 
presenti, poste in determinate come 
hiohe, formulamo Vine 


mentre a modifica del concetto |enso dogiagrio che 


«statico» dell'imternazionalismo, si 
mi privilegi vengono concessi 


demografico, e persino l’ammini 
strazione fiduciaria delle nostre 
antiche colonie? Nen è forse 


mente néi successi del 
non c'entrano le ragioni morali che 
sono uguali per tutti! C'entrano so- 
lo le realtà politiche. E qui stia- 
mo scantonando pericolosamente. 
Al temvo, let'ore! Sia per non del- 
to, Si trattava soltanto di una di-|zate. 


vagazione, 
GUIDO CROLLA 


re rerrre crorira 


lanci di dadi OO, SRO ja de- 
i csi terminato risultoto, Finite To 
agli ebrei, a noi Italiani si conte | 46 si esqminamo i risultati È si 
sta ancora un legittimo sbocco|trova che quello desiderato si è 
presentato un numero di molte nos 
i Dn SOI È i éra 
Sa ARTiAliaio in Italie at (Mugi 0) scisnso Sa a do 
trettanto grave .é urgente di quel-| prova: un soggetto presente al lan- 
lo dell’ebreo nel mondo? O forse |cio dei dadi desidera che esca un 
la morale non è uguale per tutti? | numero, ad asempio sei, un altro) Il 

Domande &1diserete, Evidente. | soggetto de 
Sionismo | esoa è sei, 


sidera invece che non 
si effettuano numerosi 
lanci di dadi dila presenza di ene 
trambi, ed ecco che i risultati ot 
tenuti rientrano nei 
legge del caso, come se le due vo- 
lontà opposte si fossero neutrali: 


Altro tipo di esperimento: si pren- 
de un mazzo di 25 carte speciali 


con cinque diverso figuro (cinque 
carte ogni figura), Una pensona 
mescola accuratamente il mazzo è 
poi, carta per conta, Jo sfoglia. Al 
îra persona, separata dalla prima 
da uno schermo o addirittura st 
ta in un'altra camera, posta in 
certe condizioni psichiche, indica 
contemporaneamente la figura cor- 
rispondente alla carta sfogliata. Si 
ripete questa prova per centinaia 
ed anohe per mvigliaia di volte nel 
lè più diverse condizioni: si trova 
che le concordanze fra la carta in 
dicata da questa seconda persona 
e quella effettivamente sfogliata 
superano, talora in misura «ab= 
norme», il numero che era da da- 
spettarsi seworido probabilità. E 
questo scarto si presenta in condi» 
zioni tali da doversi escludere as- 
solutamente l'ipotesi del caso. 

Ma vi è di più, sia con i dudi 
che con le carte, il fenomeno si 
ripete secondo regolarità e leggi 
ché in questi venti anni di faticoso 
e silenzioso lavoro di laboratorio 
sono state già accertate con pre 
cisione scientifica, mentre più ime 
portanti «costanti> stamno per es- 
sere scoperte. 

Come spiegare questi curiosi e 
‘strani risultati quando si è co- 
stretti ad escludere le comode 
spiegazioni del «cuso», del trucco 
ed dltre consimili controipotesi, 
se non si ha il coraggio U mette- 
76 in dubbio, almeno in parte, le 
eogi fisiche e biologiche sinora 
conosciute? Certo il problema sar 
rebbe insolibile; ed ‘ecco perche 
molti «espononti» della scienza uf- 
ficiale affetti da «neofobia» si di- 
sinteressano dei risultati della 
scuola <Rhine» e si limitano a 
sorolare le spalle, 


Gli effetti P.K. e E.S.P. 


Con il procedimento consueto 
agli americani, i due misteriosi fe 
nomen sono stati, per il momento, 
individuati con due speciali sigle; | 
effetto P. K. (‘psico-cinetico) peri 
i dadi, ed E.8.P. (percezione extra» i 
Ssernao) UR PREDA, Ra sì 
ottengono con prova delle car- |°.4 Ù 
te, si tratta di sigle di prima ap: | ne mente-materia. 


Una forza misteriosa 


stra ‘il calovlo 
Questa «forza» 


troprove, 


mosicenta Con 


più persone 


i successivi 


scita forza perturba nelle dué i 
prove i risultati che sarebbero da 
attendersi secondo probabilità, Tro= 
viamo in questo un suggestivo mo- 
tivo di analogia con le circostanze 
ché portarono alla scoperta del 
pianeto Nettuno. 


metapsichica di tutto 


limiti della 
al pianetà, lo aocusa di lasciarsi) luzione; 
influenzare da un qualche scono- 
sciuto corpo estranco e sì da sen- 
2'altro & complicatissimi calcoli 


ove, si deve trovare questo distur- 
batore; punta il telescopio in que- 
stò luogo preciso 6 trova tn mwi- 
vo pianet@: Nettuno, intuito dal 
Buvard nel 182) e scoperto da A- 
dns e da Le Verrier nel 1945-47. 
E’ questo forse; nella storia delle 
scienze esatte, il più grande trion= 
fo della deduzione matematica, 


Parimenti oggi gli studiosi si tro- 
vano di fronte ad una misteriosa 
forza psichica c' 3 perturba co- 
stantemente certi fonomeni e fi 
i delle probabilità. 
proviene 
dubbiamente dalla personalità w- 
mana normale, dato che gli indie 
vidui impiegati nelle prove non: 80 
no soggetti di docezione, sensitivi 
ò medium, 6 quindi si deduce logi- 
camente che essa deve trovarsi 
presente in tutti gli vomini sia 
pure in varla misura. Tutti, ora 
allo stato latente, ora in forma più 
o meno sviluppata, possederebbero 
la potenza di percepire un oggetto 
esterno senza l'ausilio dei mezzi 
sensorii sinora conosciuti, è dì agi 
re a distanza sul movimento Wi 
un corpo? Una consimile afferma 
gione, suffragata do un cumaitlo or- 
moi schiacciante di prove e di cone 
sta per’ rivoluzionare 
profondamente tutte le concezioni 
che la nostra scienza positiva ha 
ritenuto fuori discussione nei ti 
guardi della umana pstohe. Tr Rhi- 
he non ha esitato ad affermare 
che questa rivoluzione è in atto, 
essendo ormai dimostrato? 
possibilità di un'azione mento» 
mentale tra gli individui (telepa- 
tia); 2) la possibilità che ha Puo- 
mo di entrare in relazione di co- 
la materia senza 
l'uso dei merzi sensori conosciuti 
(chiaroveggenza); 3) la possibilità 
ché ha tà umana psiche di intere 
ferire sulle leggi fisiche, @ quindi 
la esistenza di un sistema ostra» 
| fisico della nvente che agisoe sul}{ 
piano fisico. La stretta correlazio 
ine fra queste tre ‘categorie rivela 
{por una genesi unica: l’integrazio- 


1) la 


° fi uomo Che così asce forgiato 
prossimazione, poichè in sostanza | Lomo de, RR Rie 
oggi si sa soltanto che una S00N%® | ta 1a civiltà occidentale, oggi tan- 
to permeata di scettico materiali. 
smo, sulla grande via dello spiri- 
to E° proprio questa la «nona ri- 
voluzione» di cui tanto in questi 
giorni si parla fra gi studiosi di 
il mondo: 
dalla concezione di un universo dit- 
pianeta Urano si muove negli | torno ad una terra piatta alla con- 
sconfinati spazi siderali secondo | oezione di un cosmo in cui la terra 
una traiettoria che non è proprio | sferica ruota attorno al solè; dalla 
quella delle leggi della gravitazio=| magia medicevale alla ricerca spe- 
ne universale. L'ustronomo che non | rimentale; dal dogma della creazio- 
dubita di queste leggi, dà la colpa| ne subitanea alla teoria della €10» 
dall'atomo all'elettrone; 
da Newton ad Hinstéin; dalla peda- 
gogia dogmatica ai testi mentali: 
dalla superstizione in medicina «1 
per determinare il luogo del cielo | microscopio; dal governo di un so 


rito vince la materia 


ine 


Laboratori dei vari 


ciato. 


Lo profezio di Van Helmont 


za che agiva all'esterno; 


alla nostra essenza umana» 
GIOVANNI SCHEPIS 


lo ai governo di tutti; ed infine 
dall'uomo vincolato alle tre dimen 
sioni all'uomo del Rhine il cui spi- 


Ottre messo secolo fa il Richet, 
fondatore della metapsichica, af- 
fermò già che le facoltà telepati 
che di chiaroveggenza devono esi 
sterè in varia misura in tutti 9% 
individui sé sono presenti in gra- 
do eccezionale in privilegiati sòg- 
getti. L'ipotesi di lavoro del Ri: 
chet è stata dunque confermata 
dalla sperimentazione; ma questa 
conferma deve considerarsi sol 
tanto comé un primo timido pas 
so verso la ricerca del domani 
Troppo ardite è premature ci sem 
brano le illazioni che oggi si fane 
no in America sulle conseguenze 
di questa «nona rivoluzione»; oo- 
correranno ancora molti lustri di 
silenzioso lavoro sperimentale e di 
disinterezsata collaborazione fra i 
Paesi. Molti 
problemi sono da affrotare, spe- 
cialmente per quanto riguarda la 
determinazione delle condizioni, fi- 
siohe e psichiche, in cui l'individuo 
può sviluppare queste sue miste 
riose potenze dell'anima. La So- 
cietà Italiana di Metapsichica che 
oggi, dopo una lunga crisi, riprene 
de la propria attività ha già im- 
postato una serie di prove speri 
mentali in coNegamentò con la Du- 
ke University: Queste prove dure: 
ranno degli anni, forse molti, pri 
ma di potere essere certi che un 
nitovo lembo, sia pur piccolissimo, 
del grande mistero è stato square 


Ma Veloquenza della documenta- 
zone statistica sinora raccolta è 
lu. inflessibile precisione del me- 
todo sperimentale usato hanno giù 
delimitata questo mistero indivi» 
duandone le caratteristiche; sic- 
chè oggi, alla piena luce del seco- 
della bomba atomica, risuond- 
no trionfanti le profetiche e qua 
si dpocalittiche affermazioni che, 
nei 1621, scriveva quel bizzarro € 
geni alchimista che fu Giovan- 
ni Battista van Helmont: «Prima 
della coduta dell'uomo la sua ani- 
ma — immagine dì Dio — era 
dotata di' una scienza innata, di 
una potenta profetica, di una, for- 
queste 
facoltà esistono sempre in essa; 
se non sì mostrano più, è che una 
massa di ostacoli si oppone al suo 
esercizio». Ed ancora: «l'al virtà 
possono essere allenate e svilup 
paté con la preghiera, con la con- 
templazione, con pratiche che in- 
deboliscono Pimperio della carne 
e ridanno all'anima la sua poten- 
za ‘inisiale. Queste proprietà ma- 
giché dello spirito non sono affat- 
to del demonio ma appartengono 


VESTITO DEL REGALO MANTO VERDE BD ORO ID ACCOMPAGNATO 


DA UNA VARIOPINTA CORTE, IL 
TUALE DELLA NIGERIA È GIUNT 
SA PER PARTECIPARE AD UN CON 


SOVRANO DI IFD E CAPO SPIRI. 
Ò A LIVERPOOL DOMENICA SCOR. 
(GRESSO DI PERSONALITA' DELLO 


COLONIE AFRICANE INDETTO DAL GOVERNO BRITANNICO 


LETTERA DA BARI 


OPEROSITA" È MISTICISMO 


della seconda metropoli del Sud 


BARI, luglio — Non una tettoia di 
Stazione ti accoglierà arrivando, ma 
uns cupola di cielo, aperto d'ogni la- 
to, che in questa stagione prende 1 
riflessi da quel metallo bianco-rosa- 
to, detto &maltino. con cui si &labora. 
l'azzurro per colorite il vetro. Cielo 
sole e vento, ti prendono a bersaglio, 
ovunque tu vada, eritto lo scacchie 
te dellà città nuova, che per essere 
segmentata ad angoli e rettangoli, ti 
consente di avvertire quel che acca- 
de ai suoi éstremi. Piana, regolare, 
misurata, insomma, chiara nel suo 
disegno architettonico a simiglianza 
della mente dei sugi autoctoni, la 
visione del rnare ti entta per tutte 
le strade, con sagome di bastimenti, 
(ecco filare proprio in questo mo- 
mento due petfoliere, tozze è veritru- 
te, provenfenti dagli oleodotti meso- 
potaàmici, verso il molo San Catal- 
do) profili di moli, folate di salsedi- 
ne, e, dopo il crepuscolo, le ritmiche 
e abbaglianti sciabolate dei fari. 


mrrirpie tree pe sussrerrerre ———+__cc 
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“INCORA. OTTINISTI | 


questi americani 


FRANCOFORTE, 9 — La signo- 
ra Julia N. Garrik ed il Governo 
militare della Bizona gareggiano 
in ottimismo: infatti nello scorso 
maggio la signora, che risiede in 
ùunà ridente località della Califor- 
nia, ha inviato in Germania un 
pacco contenente undici vestiti che 
dovevano essere distribuiti ad al- 
trettante donne tedesche da qual- 
che organizzazione assistenziale. 
Solo più tardi la generosa ‘signora 
s. ricordò di avere lasciato in una 
tasca di un véstito duecento dolla- 
ri, ed in un’altra tasca di un se- 
condo vestito altri centosessantotto 
dollari. Scrisse perciò al Governe 
militare alleato affinchè venissero 
iniziate indagini per ritrovare la 
somma. Lé autorità alleate, evi 
dentemente ancora più ottimiste 
della signora, hanno ‘iniziato ri- 


sapere, 


REPARTI DELLA MARINA DA GUERRA DELLO STATO DI ISRARLN 
cerche, con quale esito non è dato AD UNA RIVISTA A CAIFA DOVH GLI EBREI HAN PRESO RECEN. 
TEMENTE POSSESSO DDL PORTO 


Ora che, dopo le burrasthée par- 
lamentari nord-am: 


icane, il pia: 
no di aiuti all'Europa è stato ap 
provato a Washington e sì stan- 
no collezionando 1 trattati bilate- 
rali per applicarlo, ora che inco- 
Mminciano ad arrivare regolarmen- 
te i rifornimenti che dovranno rap- 
presentare la cura ricosttituenté 
del nostro Paese, chi dobbiamo 
ringraziare? Molte mani dovrem- 
mo stringere, tendendo le nostre 
braccia fino | di là del mare, Ma 
la stretta più calorosa, più rico- 
noscente, quella nella quale met 
teremo tutto il nostro cuore di 
esseri iimani e di cittadfi d'Italia 
la riserberemo agli italiani di 4 
mgrica, sia che abbiano conserva- 
ta ia cittadinanza del nostro Paese 
se, sta che sieno diventati citta- 
dini della repubblica stellata. Ag* 


mente 


sa riconoscenza del nostro popolo 
anche i figli degli italo-america. 
ni, mati in America da genitori 
che erano nati in Italia e che ave- 
vano varcato il mare col sacco 
sulle spalle per cercare fortuna 
o alméno pane. 


Un ansioso esercito 


Costoro ché fino alla prima. del 
le grandi guerre mondiali aveva- 
nc rappresentato un elemento 0- 
stile a noi, quasi vergognandosi 
della antica patria povera e sup- 
plicante dei padri, da un trenten- 
nio a questa parte si erano riac- 
costati spiritualmente alla terra di 
origine donde era scaturito il san- 
gue che li aveva generati ed a po- 
co a poco nel loro cuore ameri 
cano hanno fatto un posticino cal 
de e sollecito per 1 parenti lonta- 
n. che stavano alla ricerca di una 
vita materiale  poss:bile, avendo 
né uma storica, artistica, morale, 
individualissime, Tutti codesti ita- 
Hani. italo-americani, figli di ame- 
ricani, di italo-americani, hanne 
formato negli ultimi tempi, quan- 
do l'Italia è stata gettata per ter- 
rn e calpestata dalla disfatta. un 
esercito ansioso di ambasciatori 
delià nostra causa, una schiera di 
apostoli che si sono battuti non 


soltanto per mandarei viveri e ri-| Peso, fuerE gli dn 
mo un egamée collettivo, È i 
le. non più soltanto personale che | tati nel riprendere cori fatica e con 

rava gli uni agli altri per | Pazienza la strada interrotta dalle 
impedire Îl sopruso. Avvenne allo 
ra la insospettata elezione di La 


fornimenti di ogni sorta, ma anti 
che per farci riottenere nélla or- 
ganizzaz'one mondiale un Pes] 


apaca di agevolare la ripresa nel. 
ia vita universale di domani. 


Israele 


all'Italia 


casa i risparmi 


__ ———__rr "cu —@ 
Milioni di ambascìatori. Perchè 
e gli italiahi che conservano an- 

dota il passaporto nazionale e che 

vivono negli Stati Uniti sono si € 
nc tre milioni, sommati coglì ita» 

lo-amerticani arrivano a sette mi 

lioni è coi figli raggiungono cifre 

moltò maggiori, Si tratta quindi di 

alcuni miglioni di elettori con un 

‘peso, notevole nelle elezioni presi- 

denziali, dei governatori di Stati, 

dei sindaci locali, dei giudici, ele- 
mento formidabile nella macchina 
democratica nordamericana che 
basa siti voti e soltanto sui voti 
la. propria. vita pubblica, Quando 
recentemente il presidente Truman 
ha improvvisamente ed impetuosa» 
riconosciuto 
nonostante 
della Grambretagna, ciò era dovu- 
to al fatto che alcunì milioni di Ò 
ebrei avevano premuto su di ui 
ricordandogli che il periodo eletto- 
vale era. incominc!ato. Gli 
avevano avuto il premio della lo- 
ro compattezza, La stessa cosa sta 

Accadendo da qualche anno in qua 

er la medesima ragio- 

ne: gli italiani che sono diviai in 

Amertca nei vari partiti, quando 

sì tratta dell'Italia sommano le lo- 

to forze, fanno udire altamente le 
grida di tutti insieme. costituisco- 
no una formidabile ambasceria, 
quale la diplomazia non potrà for- 

hirei mai e che possiamo poi mi- 

surare dai felici risultati. 
Commovente, istintiva questa so- 

lidarietà nazionale che non ha più 
fanto-un senso di nazione quanto 

d tenerezza umana per una terra 

remota ed amata. La sol'darietà 

degli italiani incominciò subito do- 
po la prima guerra mondiale. Fino 

&d allora gli emigrati si ricorda- 

vano della patria per mandare a 

sognando di tor- 

nare. Era un legame personale, 
casalingo, paesano, di covata. Ma 

quando, dopo gli anni delle Alpi e 

del Piave. sentirono che l’Ameri- 

ca, proprio la loro America si met- 
teva di traverso per contrastare 
l'Italia nei 

quando Wils 


jon si oppose a che; 
Fiume fosse assegnata al nostro) 
italiani 


Guardia a. sindaco di Nuova York, 
ottenuta dagli italiani come sfida; 
al presidente testardo € prepoten- | 
te. La più grande città del cont 
nente americano ebbe così un sin- 
daco italiano (il primo sindaco .0- 
nesto, dicevano di lui anche gli 
avversari) ed il cemento ital'ano 
tra. gli originari del nostro popolo 
non fece che aumentare. Esso a- 
Veva una, caratteristica che lo ren- 
de ancora più cato: gli italiani di 
America stanno col loro Paese 
qualunque Sia la situazione inter 
na italiana. Furono fedeli trent'an: 
m or sono, lo furono entusiastica. 
mente dalla prima’ alla seconda 
guerra, lo sono appassionatamente 
‘adesso che ci vedone bocconi per 
le percosse ricevute, 


lo stato di 
l'opposizione 


Fervido amor patrio 


Che importa loro delle questioni 
che avvengono in casa, tra paren- 
ti? essi amano l'Italia, quell’Italia 
che nessuna rissa civile potrà mai 
uccidere, che per qualcuno è la 
cartolina colorata col Vesuvio, 
serbata dal padre o dal nonno, per 
qualchéè altro è la gloria di Mar 
coni, per qualche altro ancora è la 
poesia di D'Annunzio o l'albero 
maestro delle belle navi che dava- 
no all'Italia un primato marittimo, 

Tutto il resto non conta, sono 
i guai di un' popolo troppo ricco 
d. cervello e di sangue caldo. Ba- 
sta che un piroscafo italiano ap- 
prodi ai moli di Nuova York. ché 
‘un cantante italiano trionfi al M& 
tropolitan, che uno scienziato ita- 
liano sia onorato per nuove sco 
perte, che uno sportivo italiano ne 
batta uno straniero perchè questi 
italiani o figli di italiani, che ma- 
gari non sannio nemmeno come è 
veramente fatta l’Italia sentano 
uno strano solletico al cuore, qual- 
che cosa che non santio definire 
e che li spinge a guardare al veo- 
chio paese come al campanile di 
un villaggio dove si è pianto e si è 
riso da. fanciulli. Una madre in- 
felice, una nonna gloriosa; utia s0- 
rella brava che è in pericolo, ec- 
co l'Italia di questi milioni di am- 
sentiro- | basciatori ai quali dobbiamo so- 
nazione: prattutto. se ogni giorho siamo aiu- 


ebrei 


della vittoria, 


ì 


ferite della guerra perduta. 
PAOLO NOMADE 


alia, cenerentola resina 


‘a cadute cui l'Italia «aggredita ed amata e 
gl anni chè maturavano il suo avverso 
destino, la poetessa triestina Nella Doria Cambon, dalla cui scom. 
parsa ricorrono oggi tre mési, compose questa lirica che è tra le 
sue ultime e più siguificative per trepido amore italiano ed energia 
immeginifica nel plasmare a modulare il verso chè esalta la missione 
dell'italia e ne modella la bellezza còn lo spiendore del mito e ne 
di divinatrice e depositaria adell'amor chs 
di que'la Verità «che a sè la Storia «bbe 
per nido». L'Italia cenerentola e regina, umviliata e pur coronata 
‘poeisssa con l'ebrezza del sentimento 6 la 


Forse presaga del 
delirata» andava. incontro n: 


canta il generoso ufficio 
all'idea sola risponde» e 


di stelle, sentita dalla 
concretezza dell'immagine, 
espressa con senso umano e prospettata con senso anagogico, rap. 
presenta forse l'estremo 6 più alto pensiero di Nelia Doria Cambon. 


creatura viva e ingiéme allegorica. 


Italia, cenerentola dei mari, 
aggredita ed amata e delirata, 
per il Tuo peplo azzurro © l’odorosa 


Tua corona di stelle; 


Hola, desta presso i Tuoi altari 
chi Ti contenderà l'ora cifrata 
della Tua primaverò imperiosa 


su l'ombré felle? 


Follia su Te presumere comando 
dovè non sia Colui che Ti commise 
pietra d'inceppo € bando alle nagiotti, 


dall'infanzia del mando; 


follia Te ricercar contro T'uo bando 
dove soltanto Vebrietà sorrise 
delle supreme callide ragioni 


del Tuo sole fecondo. 


Dove andrebbe la pace del pianeta 
se non vi fosse il generoso grido 
della Tua venustà, la Tua corona 


e la Tua nicchia d’oro? 


Dove mai fu la Verità completa, 
quetta che a sè la Storia ebbe per nido, 
se non già sotto quella che perdona 


Tia corona d'alloro? 


Italia cenerentola regina, 
noi Ti vedremo bella sovra l'onde 
nella cesùrie effusa del T'uo manto 


contro i popoli strani; 


chè Ti-sappiamo vergine indovina 
dell'amor che all'idea sola risponde, 
coronata di stelle e d’amaranto 


per l'eterno dimani. 
NELLA DORIA CAMBON 


Pesi 


th GEN. DWIGHT N. RISENHOWER (a sinistra), PRESIDENTE DELLA 

UNIVERSITA' DI COLUMBIA, RICEVe) 

TORE TARCHIANI LA CROCH MILITARE ITALIANA DI CUI E" 
INSIGNITO NEI GIORNI SCORSI 


DALLE MANI DELL'AMBASCIA. 
STATO 


Considerazioni 
sui testi di storia 


Ben diversa, rispitto a quella 
del critico letterario, è la condi- 
zione in cui viene a trovarsi il 
criticò storico di fronte al deter- 
minarsi e al precipitare di avve- 
nimenti politico-militari così scom- 
bussolanti da esigtre l'immediata 
entrata in vigore di un nuovo pun- 
to «di vista nell'osservare è nel 
giudicare tutt'un periodo, tutt'un 
movimento sui quali fino a ieri ri. 
tenéva invece di aver già op:rato 
qualche giusia e stabile sistema- 
gione, 

E nell'obbligo di basarsi sui fat- 
ti della storia, pur mutevoli e ri- 
veltanti risiede un poco anche la 
libertà del critico storico. Padro- 
nissimo, quei fatti, di continuarli 
a valutaré secondo una sua parti- 
colare interpretazione, ma non può 
non attenervisi. Tuttavia con li- 
bertà, quarid'anche tali da impor- 
gli grosse detrazioni e medifiche 
nei bilanci e negli apprezzamenti 
già in corso su quel: periodo e 
eu quel movimento, e già ritenuti 
Insuscettibili di altra variante che 
tion fosse una continuazione e uno 
sviluppo di quanto sembrava ct- 
mai sclidamente radicato, E° il ca- 
sò del Fascismo @ del suo ver- 
tentio, 

Oggì vorrémmo tornare sui 
pessimi consigli che non possono 
ton derivare dalla fretta, quando 
‘nterviene a farla da padrona in 
testi scolastici che debbono conti- 
niare a rimanere in vendita sen- 
za interruzione e che non si è an- 
corta avuto il tempo di «defasci. 
stizzare». 

Molti autori hanno creduto che 
bastasse stracciare le ultime pa- 
gine, quelle sul Fascismo, perchè 
tutto tornasse, cioè endasse, cioè 
vimaness: a posto. Un taglio e chi 
g'è visto s'è visto, Senza preoccu- 
parsi se, di conseguenza, ci si sa- 
tebbe trovati a disporre di storie 
politiche ferine al trattato e ai 
pitoblemi di Versaglia, dopo la pri. 
ma. guerra mondiale mentre la 
Storia, ha di tanto progredito da 
far sembrare quegli atni inéredi- 
mente lontani, quasi apparte 


storici 


(‘tenti ad un’altra epoca. 


troppi manuali 


zione più in là. Agli autori rics 
difficile aggiornarli? Non perciò 
risulta sufficiente la risoluzione di 
tagliare via gli ultimi antichi ca- 
pitoli, lasciando in sospeso lo svol. 
gimento dei fatti da Versaglia in 
poi. La ragione e, per così dire. 
la preparazione storica del Fasti- 
smo essi l'avevano, helle preceden- 
ti edizioni, ritrovata e segnalata e 
commentata e approvata in vari 
frangenti. È 
Dunqus il lavoro di ritaglio an- 
dava condotto più addestro, in più 
puriti, con più pazienza. Altrimen- 
ti può capitare, come a pagina 291 
dell'XI edizione del III volume del 
«Corso di storia, ad uso dei Li- 
oéi classici e scientifici» di Pietro 
Silva, di leggere che eil sogno di 
Crispi, veramente  precorritore 
della gloriosa situazione attuale, 
sra quello di un grande Impero 
coloniale italiano dal Mar Rosso 
all’Oc:ano Indiano, chie avvilup- 
passe tutta l'Abissinia». Dov'è chia 
ro che l'attualità gloriosa della «si 
tuazione» di quando quel brano 
fu scritto, non corrisponde più 
in alcun modo alla situazione pre 
sente, Quel sogno se n'è tornato 
fra le nuvole, Ma ciò non toglie ché 
PXI edizione di quel INI volume 
rechi la data del 1947. 

Non sembra anche al lettore che 
in certi testi un ulteriore tagliuz 
z0 ci starebb- ben:? ® magari 


che sia. 
RUGGINE 


qualche ri'occo, giunta o sutura |PÒ 


Com'è cresciutà, dal 1860, questa 
metropoli, che è cosmopolita nel safi- 
gue: da dodici a Quindici volte in un 
secolo, nonostante le guerre e le cri- 
sì, e a malgrado dél paradossale lac- 
cio ferroviario che nè ha soffocato la 
espansione urbanistica, costringèn- 
do il sorgere di rioni periferici, al di 
là dei ponti, dei passaggi a livello è 
della strozzatura déi binari. Talthè, 
l'sttuale perimetro della città, con 
la febbre edilizia di cui scopri sag- 
gi più o meno decorosi in ogni quar- 
tiere (a parte i numerosi sopra-èle 
vamenti, si innalzano anche case di 
cinque. piani), Ja corsa dei quozien- 
ti demografici verso i trecentomila 
abitanti, il trapianto di razze d'ogni 
lingua, gradite 0 deprecatè, varca it 
dubbiamente i diecimila ettari. La 
seconda capitale del Mezzogiorno è@- 
stirperebbe, alfine, dal suo seno la 
sua malattia secolare, la carestia del- 
lé. case, che nei periodi di conge- 
stione, partite. internazionali, Fiera 
del Levante, sbarchi di turisti. con- 
gressi notevoli, soprattutto per la 
deficienza degli alberghi e l’'anemia 
degli uffici turistici, generano diffi- 
toità. e complicazioni: in assoluto 
contrasto col generoso’ e modernissi. 
mo sentimento di ospitalità della péo- 
polazione ù 

Razza Impavida e operosa di qmet- 
cialuoli», non né! senso dato da Na- 
poleone agli Inglesi. ma pronti a 
ogni slanciò è sacrificio pur di te- 
nere alto il prestigio della città, sen- 
sibili a ogni appello di conquista e 
di progresso, a patto di continuare 
la tradizione, il cui simbolo è inciso 
nell'embiema comunale: un efeto, 
roseo e gagliardo, ritto sulla prora 
di una nave, gli occhi fissi ad una 
stella, spicca dall'arco la sua free 
cia, Il commercio possiede i suoi 
cantieri spacci e depositi nei rioni 
dell’Otto e Novecento del Borgo fon- 
dato da Gioscchino Murat, che sem- 
bra vivo nel vigoroso ritratto di Gé- 
rara nel castello di Versailles, sotto 
i) cui dominio il regno di Napoli a4- 
bandonò gli ordinamenti medievali e 
spuntavano i nuclei della Borghesia 
terriera nel Mezzogiorno, suscitando 
le. basi per il. ceto medio. Il traffi- 
co marittimo e peschereccio, con alla 
testa le baldanzose pattuglie dei por- 
tijali, lungo i secòli e lè generazioni, 
rittova i suoi attori € protagonisti 
nella foresta di vichi, vicarelli, ar- 
chi, «rue», latghi, che formano lim 
mernso @ stupsfacente formicaio di 
abitacoli è di casupole, lucide e or- 
dinate all'interno, e dalla tinta @- 
sterioré, di identica tonalità del tor 
rioni millenari del castello svevo, 
blocchi quadrati a forti bugne, di tu- 
fe carparo, souro e dorato. 

Alle idi di maggio i Latini s/0F° 
giavano Mercurio, i Baresi Ml 
Sari Nicola. A quelle di gi UN2 
solennizza la Madonna der canoni 
6 colui che sta nella uUtuica che 
l'Arca del Testamento e 1° gior 
lo degli erstici, 0, meglio? PUmSe 
Dottore Evangellco e lì Sant 
polo: Sant'Antonio. La pro ano 
dell'Odegitria è parsa quei Di 
una rivoluzione, tanta è stateiTo 
fiuenza déi fedeli: centinaia disP 
infictati, altari mobili con sal® 
madonne, sorpiendentemente 
tuari 6 rigidi in catne e ossa, migl?: 
di suorè & candide fanciulle con ti 
cò fismmanti, l'antica e preziosa rm 
liquia ha compiuto il giro della pro- 
vincia, riéntrando a Bari, nélla sua 
cattedrale, in una notte in cui tutto 
era splendore: il firmamento, la ter 
fa, i templi, i palazzi, le vié, in un 
nimbo di voci angeliche, di tutiboli 
è di fuochi, che scorrono per l’aria 
tiampiendola di colori é di spari, Sui 
marciapiedi, tavole immbanditéà, con 
camerieri in giacca bianca, portate 
colme di ben di Dio: sé tu avessi vi- 
sto qual genere di commensali popo- 
lass6 quelle tavolate, contornate di 
curiosi: gentiluomini decaduti e ve- 
giiarde Impettite, sorteggiate tra «gli 
abitanti dell'Ospizio di Carità. Det 
tame di Sant'Antonio; offrité un pa- 
ne e un desco al poverello. Il subli- 
me ci queste tradizioni è che si svol 
goro nei quartieri proletari, per pas 
sione 6 amore déeîla povera gente. 

Non sì diméntichi, che di qui sal- 
parono i primi crociati per la Terra 
Santa. Religione € carità, ebbero gui, 
dalla notte dei tempi, manifestazioni 
spettacolari, Il misticismo delle ciur- 
te baresi indusse 48 marinai a ra- 
pite le ossa di San Nicola. Il popo- 
lo mangia ariche oggi ii travaglioso 
pane e lattuga, ma non manca di 
sccendere la lampada a San Nicola. 
Ta città non tute i suoi caratteri: 
scia; e bande di fantolini. saltel- 
lanti e urlanti, ad ogni cantone, 
gente, magari con chitarra © mando 
lino, a godersi ii fresco la sera, da- 
vanti al «softani» 6 sui balconi; scià- 
lo di «cozze nere», di alici e di can- 
tate paesane, nelle notti della grati- 
de estate, quando i profumi levan- 
tinìî e l'odor di spézie di laggiù. ci 
ttano dai mare accordi cd effluri 
dell'Oriente prossi e lontano... 
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